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C  O  M  M  E  N  S  V  R  A  T I O  N  E 

DELLE  LINEE  DELLA  FRONTE 

Trattato  del  Sìgìior  Cau^lkt 

CIRO     SPONTO  NI 

Dedicato  aj]'liiafì:nft.Sig. 

VIDO    MOROSINL 

Seconda  Imprefionc . 


ALL'ILLVSTRISSIMQ 

S  I  G  N  O  P..    xM  I  O, 

SIGNOR  E  PADRON 

Offeruanciiflìmo 

ÌL  SIG-  VIDO  MOROSINr 

ILtySTKlSS.  SlGl^OK. 

Valido  V.S.IlIuftrifs. 
venne  con  la  nobilif- 
fima  Tua  prefen2:a  ad 
arricchir  di  glorie  le 
riue  diBenàcOie  che 
con  titolo  di  Proueditorellagotiernò 
con  tanta  Prudenza,  e  Maeftà  la  For- 
tezza di  Pefchiera,  io,  che  qui  con  ti- 
tolo molto  honorato  della  mia  profeP 
fione  fin  dalFora  m'intratteneua,  non 
hebbi  maggior  defiderio ,  che  di  fark 
conofcere  quella  deuotione  ^  la  quale 
mi^  fouaua  ad  efferle  feruidore  •  Ma 
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doiie  macauanò  in  ine  le  fbrxe^ricòrfì 
a  mezzi  paterni;  e  dal  cenere  della  ob 
bliuione  canata  quefta  opera  del  Sig. 
Cau  .Ciro  mio  Padre  deftinai  di  farne 
vn  preiente  à  V  •  Sig.  Illuftr.  il  quale- 
lèruir  le  douefle  per  vn  teftimonio 
cternodella  mia  riueréza.Quefti  pochi 
fogli  adunque  à  lei  come  a  lor  Nume 
tutelare  io  dedico,  econfacro  .  Gra- 
difcaliV.Sig  .llluftrifs*  con  f  vfata 
fua  benignità, la  quale  non  fi  icompa 
gna  mai  da  quella  grandezza  d'animo 
eh'  ella  portò  feco  da  ,  fuo'  nobili/Tì 
mi  natali  3  eflendo  lei  germoglio  dell' 
Illuftrifs.familgiaMorofina,  che  già 
perfecoli  di  fecoli  effendofiin  Vene 
tia  trasferita  conferua  ancora  per  lo 
fpatio  dipoo.  e  più  annidi  Padre  in 
Figliuolo  la  certa  cficura  difcédenza 
delIafuaProfapia,  il  che  d' alcun  altra 

fa^ 


familgia  d'Italia  non  mi  ricordo  hauer 
letto,  o fentiro  dire.Ma  poco  farebbe 
quella  ficurezza  d'  antichità  ,  fé  ella 
non  fufre  fiata  in  ogni  tempo  a'primi 
gradi  della  fua  Repubblica  iùbblima- 
ta  anzi  co' Rè  firanieri  ancora  cógitin* 
gendofi  ha  potuto  ne'tempi  andati  ha 
uer  Regine  in  Vngheria:,  Principati 
nella  Dalmatia  5  e  nella  Rep,  Chriftia- 
na  le  Porpore,  e  le  Mitre  molto  frequé 
ti.Tuttequeftealei  fono  glorie  efier* 
ne  Jequali  congiunte  alla  fortez^a.^ 
del  fuo  animo  formano  vn  Eroe  più 
facile  ad  ammirarfi,  che  à  defcriuerfi  . 
Ella  Intrepida  in  tutte  le  azzioni  più 
grandi,  e pericolofe^Maeftofa  in  tutte 
le  operatione  magnanime ,  AfFabile-j» 
cori  gli  amici ,  e  benigna  finalmente^^ 
coToggertijdimortra  quarefler  deua^ 
vnveroGentilhuomo  di  cotefta  for- 
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tunatiflima  Patrla;ll  Sig.Iddio  conce- 
da a  V.SigJlluftrifs.  lungeiLza  di  vica> 
acciò  fé  nell'aurora  delle  fue  dignità 
ha  faputo  riportar  da  Pefchiera  tanto 
ecceflb  di  glorie  accompagnato  da  vn 
applaufo  tanto  vniuerfale,  pofla  nel 
progreflb  del  tempo  arriuar  a  quello^ 
fupreme  grandezze^alle  quali  ella  dal- 
la fua  prudenza,  e  valore  vien'a  gran., 
paffi  indrizzata;  che  io  augurandole.-» 
ogni  maggior  bene  di  nuouo  la  riue^ 
rifco^e  me  le  ricordo  feruidore . 

Di  Pefchiera  li  2.di  Ottobre  1625. 
DiVvSig.IUuftrifs. 

Dcuotifs»&  Oblig.fcr, 

Gio.Battifta  Spontonif 

Medico  di  Pefchiera. 


DELLA 

METOPOSCOPIA 

Ouero 

COMMENSVRATIONE 

delle  linee  della  fronte  • 

LIBRO    PRlOiO. 

^  Met^pofcopU^cìoì  conte-' 
pUtime  della  fronte  coi 
me^^  della  pò f  tura  delle 
lirjecye  di  altri fegni  non  ta 
to  può  far  conofcere  neU'huomo  le  cafepaf^ 
fate  i  e  le  prefentl^  ma  quelle  ancora  j  ch^ 
hanno  à  venire .  CN^n  predice  e  Ila  però  gli 
auuenimenti  indubitatamete^  effendoy  cO" 
me  le  altre  dimnatorie  congetturale ^tent^ 
do  ilmezjo  tra  ilcafuaki^  dnecejfario» 
^  yerfando  intorno  alle  cofe^  chepmfre-^ 
mentemente  accadono  .Ella  è  vera  nnlU 
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8  Della  Metopofcooia 

utmenoinijHa'^ito  la  ^uatttkfua  richiede^ 
Jfofciatbc  neh  opderar  tanta  dwerftà  nei- 
Uf accuse  ne*  hmdmmù fmi^  benrfjìmo  fi 
compende ,  che  ella  {fi  come  quella  delU 
maao )  nonfìiolrLenire a cafo s  mattsnf  ^ 
che  ^aper  uolonts  dium^^^the  yuole^chUn-* 
fino  le  mimmjjtme  lineette  impreffe  ntlno^ 
Siro  corpo  (la^no  de/iinate  à  ì7«  determina,'^ 
to  fine  5  ^  a  njfo  della  natura  :  6t  e  co  fa 
tnirdbtle  inuero  >  in  corroboratione  dt  ctò  > 
che  matfie  troi^ato  ìmomo  trifto^o  infelice^ 
(^  di  mala  vita  y  pel  quale  non  habbiama 
njedutoimprejfia  nella  faccia  qualche  li" 
t2eafira$iagante>fd  qualche  altra  fé gno  cat^ 
iiuoyi  quali  pero  negli  hmmini  da  bene  no 
jt  veggono  maiiNongiàfipuo  compitarne" 
teyi^f  yniuerfalmente comprendere  l'infi^ 
vita  ^varietà  defegni ,  (^  delle  linee  j  ma 
ne  per  qHeHohabbiamo  à  difidarftdinor^ 
ritrarne  da  qucjlafcientia  particolari  dì 

gran^ 
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qrandijjìmo giouamentO:,(éj  confequenzjt  ^ 
feruendoftpero  d'ejja^  come  a  huomo  Chri- 
sileno  conuienjì  ^mn  arrogandojì  di  pene'- 
trarpmQltre  di  quello^che  ejja  concedei  ^je 
fopm  d'ejfaformaruimajjimefermijjìme^ 
il  che  non  vienpermejfoalla  debita  cogni^ 
tione  delle  arti  divinatorie  •  ^uesia  fot  • 
entiai  e  parte  della  fi fonomia  naturale  ^  la 
quale  coi  empia  tutte  le  parti  del  corpo  hu- 
manoin  g^enerale^i^  ella  hàperfoggetto  la 
fronte  jolo'-^neila  qt^xle  contemplarle  linee  ^ 
la  maniera  de' fegni d'effe  Ja  qualita^iCa* 
ratterijnei^o  altri fegni  naturali^  da  qua 
le  non  e  impoffibiledi  conofcere  in  gran  par 
ti  le  qualità  dell' amr/ìo^i  coHumiJa  qtia^ 
tità^^  la  qualità  della  vita^et  della  mor^ 
te  ancoraci  pericoli  del  corpo^  £^  molti  ac-^ 
cidentiicU  all'  huomo  nel  cor fo  difua  ^ita 
accadono  ^  à  quali  pero  (t  può  trouar  rime-^ 
dio  c$n  la  ^uigiUn'^ ,  ^  con  laprnden^ 


IO  Della  Metopofeopia 
doDio  donatali  con  le  leggiycon  Cedue aiio-^- 
ne  de' Padri  3  quali  cofe  ogli  accrefcono  ^  ^ 
gli diminuiJcon&  •  Fùcelebre queBaar^ 
te  pre (Sogli  antichi:  (^  Suetonio  nefàfe^ 
defcriucndo  nella  vita  di  Tito^che  ejfend^ 
dimandato  ad  <vn  Metropofcopo  ^  chepre" 
ditele  da  lineamenti  della  fronte  a  Brit' 
tannico  figliuolo  di  Claudio  ciò  che  gli  pò-- 
teua  auuetre^  et  ^articolar mete ^fieportana 
^exaza  ài  giungere  alt  Imperìo^rifpofe  che 
egli  non  far  ebbe  Hato  ìmperadoreitnaben 
sìfenza  dubbio  Tito  5  ancor  che  f^ffefan^ 
citello priuato  .  tAllefjandroTittore  Ec^ 
cellentijjlmonel colorire  le  effìgie  di  quaL 
cheperfona  cofibeimprimeua  tutti  i  linea* 
mentinelld  fronte  e fpreffi^chei  contempla 
tori  da  e^aprediceuam  ciò ,  cbeglipoteua 
auenire  .  Serua  per  auertimento  ^  che  col 
mcT^  eh  qnefia  fcientia  non  fi  ha  da  cer^ 
care  la  uera  caufa  di  gli  effetti^non  hauea* 


Libro  Primo.         ir 
do  ella  le  ra^ìom  cojt  etiide^ti  ^  che  conl^^ 
fcorU  diejfa  Jtcurdmente  ft giunga  al  fine 
de It intento  ymafba  da  credere  a  gli  ef" 
fetti^  (^  in  gran  parte  aWoJieruationi  di 
cafifeguitiifopra  li  quali  ha  ella  fodata  la 
fua  bafe^qHantunquempojJìbilefìaQJfer'- 
uare  tanto  efattamente  tutti  gli  effetti ^ 
ondejipojjfa  dar  di  tutti  le  cagioni  vere  :  e 
ben  'perOi  (^  è  pender  mio^  (altra  le  regoU 
canate  da  dottijjimi  h uomini.  Se^a  le  qua- 
li farebbe  vn  camminar  allo  fcuro)  dt por- 
re in  queBi  fogli  gli  effetti ,  che  per  offerì 
uationi  njerament e  fatte  fono  flati  conO' 
fciuti ,  con  P  aiuto  delle  quali  forfè  chi  ha'- 
nera  p articolar  gratia  d intendere  quetla 
fcìentia^potrài  edaprincipij  5  (^  dalle  re- 
gole generali  ^enir  in  cognittone  di  molti 
altri fegni  ^  che  con  accurater^a  andarà  ne 
gli  huominijcorgendo  :  auertendo^cìf)  ife- 
gni  rari  non  fogliono  fgnifìcare  altro ,  che 

aue* 


I  %        P^lla  Metopofcopia 
duinimentirari^  ^ in/oliti^  (^chefactl 
'   co/a  è  equiuocars  m^fegni^duenendo  dtti^ 
gentemente  il^fito ,  (gr  lapoftura  loro  con 
le  altre  cinonUanzs  n 

Della  fronte  foggetto  di  qucfta  (d^ 
entia.     Gap.     Primo . 

LJ  fronte  co  n  U  fua  lon^ez^  inco'^ 
mincia  da  una  temfta-^giungtndo  in 
final*  altra  ^  (^  per  larghezza  dalprin^ 
tip  io  de  In  ufo  tra  le  Ciglia  tn  fino  a  Ha  cotn^ 
misura  coronale  della  teilaXafelie  d^ef 
fa  e  nuolontariamente  mobile ^come  le  pai-* 
pebre  de  ^li  occhi  colmezsPì  et  aiuto  dt  e  et 
ti  mtéfcelt:,  (^  nenù ,  del  fecondo^  ^  ter^^ 
Topato  d'ejjt  yla  onde  perche  neltaprirfi  j 
t^neltal'^arfigCocchts'incref^a^  (^  ab^ 
bafsanddfteffi^O*  ch'màendoft  fi  ddata^  et 
ftfàpiana^  auiene ,  che  per  la  contrattione 

fi 
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fi  càggionino  tnef sa  fronte  alcune  linee  ^ 

che  naturali  fi pofsonò  hdminare .  D^onfo-- 

no  pero  f ormate  le  mtdefìme  lime  nella 

fronte  di  tutti  gì' hmmivhne  meno  tutte  le 

linee  dependono  dalla  detta  contratttone 

ideila  fronte^anzj  molte  fono  tanto  oblique^ 

e  siratiagantì^  e  che  attrauerfano  in  diuer^ 

fé  maniere  la  fronte  ^che  difdtceuolenofa^ 

rà  *,  ma  qt^afìnecef  sarto  il  co^fefsare  ;,  ^ 

maffimamente  hauendofeneéaW ef^erten" 

tia  la  confermation€yche  le  dette  Imee^òfi'- 

gni  fsno  fiati  cagionati  dalla  natura ,  (|/ 

prodotti  per  dimoHrare  alUhnomo  la  tiarie" 

ta  de  gli  accidenti folo^che  nella  *uita  (£ef 

fh  occorrer  debbano , 

Deueficofiderare  il  numerò  delle  linee  ì 
La  qualità  delle  linee  che  abbraccia  la 
Lì^nghe^a^  Larghèz^z^'^  e  Profondità.  , 
Le  linee  principali  .^0  parte  della  fronte. 
La  qualità  delle  linee  ^  che  ^ gtiarda  al 

color 


t4       Della  Metopófcopia 

color  LoYOr^fecondO'^che fono  rofse^  pallide^  ò 
d  altra  mamem  •  Le  figure  loro  fecondo  , 
che  fono  dritte^  o  tortuofe^  o  ramufcolofe  fb 
formate  in  altra  maniera^continHe^  o  meo- 
tmuc  • 

Il  fio  delle  linee  ^  &^  la  pofltura  loro  al"- 
le  ^arti  di  lei^fecondo^chefono  afcendenti^ 
0  defcendenti^alla  deflra  3  allafinifira^  di 
fopra^di  fotta  jO  nel  me^o . 

Gli  accidenti icbe  accadono  nlle  linee^  et 
in  tutta  la  fronte^^come  fono^njarte figure  j 
penti  linee  uariatamentepofteyWonticelli^ 
fof sette  porri^nei^macchie  ^  opmni^  ^  al- 
tre cofe  tali* 

Lacomenfiuratióned* ogni  lineale' Itt^m-' 
pQ^  nelqualepuòfigntficareglt  ejfettipìo- 
mefft . 

Lemutatiovi  delle  linee ^O*  de^fegnife-^ 
concio ^che  cr ef chino ;,  0  calino  ;  ^  chedt  no^ 
Uo  naf chino  '^ 


Libro  Pririìo  •  if 

Le  cofe^^ gli  effetti  ^  che  conuengono^ 
^  difconuengono  ; 

Aaertifcaf^  che  molto  più  shààd  fn^ 
Star  fede  à  queifegni  ^  che  haueranno  con- 
formità con  le  regole  ^niuerfdn^  quelli ^ 
che  no  cocordano  fi  tengono  per fof petti fin^ 
che  dalTei^erientiaJtano  confermati  « 

iDel  numero  delle  linee  naturali  deìlat 
frote  fecondo  la  lunghezza  di  quel- 
la j  &  quaifiano  le  linee  deputate  à 
fette  Pianeti ,  e  delle  lince  non  na- 


È  linee  della  fronte  fecondo  la  lun^ 
ghez^  di  quella  non  hanno  determi- 
nato numero  in  tutti  gli  huomini^hauendo'' 
ne  alcuni  più ,  g/  altri  menoi  ma  per  lo  pie 
fochi  fi  trottano  ^  che  n^  haitiano  meno  di 
tré  *_ 

tJha'^ 


1 6  Della  Metopofcopìa 
Tuhmerne  molte  noni Uuda,bìie  ,  ma, 
peggio  fot  ti  noli  batterne  alcuna^perchc  ciò 
accena  brenita  di  vita^  morte  da  ladro ^  (^ 
da  afsafjtno^acctdenti  improuijt^cafi  mife^ 
rabtli  5  e  cadute  da  alto  ^ per  lo  che  fhuomo 
diuenga  zoppo .  Hanno  alh  njolte  jìgnifì^ 
cato  l'hidrsptfaj  morte  per  leiingtouinez^ 
T^.Se  ben  U  moltitudine  delle  linee  e  buo-* 
na  in  quanto  ^  che  lignifica  huomo  buono  di 
eleuato  ingegna*  e  poi  cattiuaper  altro  ^ft- 
gnificado  woltiplicttà  di  negotij  i  quali  dtf* 
ficUìnente  fi  conducono  al  de  fi  derato  fine  : 
oltre  di  cto grandi occupattoni y  (^  traua- 
^Itin  tutto  il  cor  fio  della  y  ita  fu  a  • 

^u^ndo  fono  poche  Itnee^e  (empiici  nel-- 
la  front  e  per  d  longofignificano  fimpltcitZ 
À' anirnoyhuomo  giuHò  fi  fnagnanimo^ilquA 
le  per  lopiìi  hauerà  quieterò  almeno  negotij 
graui . 


Si 
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1  dttrtbmfLùno  le  linee  dellafronte  a 

fette  Ptaneti^quàfcolmedemo  ordi-^ 

ne  che  ojj emano  gli  Afironomi  ne' Cieli , 

perche  Upm  alta^ch'e  njicina  alla  commif 

far  a  coronale  ^e  ajjìgnata  a  Saturno^lafè* 

guenteà  Giouejaterzji  a  Marte  Ja  quar^ 

tddlSolf'Jaqmnta  a  Venere :ì  eqttdley  che 

fono  tra  lefouraùglia  a  Mercurio^  et  queU 

leichefonofour^hfoprdiigltd  immediata^ 

fnente  fi  danno  a  i  luniìnari^  cioè  quella  » 

che  efoura  tocchtodefiro  al Sole^lÉf  quella 

Joura  HJìnifìTù  dia  Lun4  >  ^T  fe^  cafo 

foSe  'ì^nafold  Imeti  imm&diatdnìente  fon- 

fa  l'^no  5  e  Taltro  fopracigltù  fi  dà  là  de  - 

fra  parte  di  qtuÌt4aJ  Sale  j  (^  lafimsirà 

alla  LunAi  ti  che  ^oltre  che  per  longa  ofier- 

uatione file  tfouato  uero^^yr^  iptalche ra^io-^ 

ne  infie^dominado  il  Sole  t  occhiò  dritta,  et 

U  Lima  ilfimflro^come  dicono  liAfirolo^i. 

Tra  le  ciglia  poi^  e  U  rddicedelnafo^fe 

B  ^i 
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rifaranno  linee ^ fi  tntender anno ^  chefià^ 
n^  pure  fot  to  il  domi?ùo  di  Venere  ^  ch'il 
tutto  fi  ^ede  nella fèguente figura . 


Ma  quando  non  fono  nelh  fronte  tante 
line  e  ^  chefipojfino  diflril^mre  à  tutti  i  P/^- 

net, 


Libro  Primo."         i> 

mti  co  Lordim  dall' altra  parte  pò flo*yauer 
ti/caji molto  bene  a  quelle ^che pò fjono  mi" 
care-^hauenào  riguardo  alfito  di  quelle^chs 
ci  fono  i  perche  potrebbe  alle  volte  mancare 
quella  di  Saturno^alle  volte  quella  di  Ciò 
uè  ^0  quella  di  Marie  ^(^  cojì delle  altre 
s  intende  :  Et  fi  conofce  benijjlmo  quando 
ne  manca akuna^fcorgendoft  qualche  fpa.-' 
fio  nella  fronte  molto  "vacuo  5  nel  quale  be-^ 
nifjimo potrebbe  capire  alcuna  line^eiquan^ 
do  poi  fono  tre  linee  Un^e  con  fpatio  egua-^ 
le  trk  di  loro  oltre  pur  quelle  delie  fouraci* 
ciglia  5  faranno  fenzjt  dubbio  quelle  de'  tre 
fuperiorirPianetij  Saturno  ^  Gioue  ^  (^ 
^tarte^  (^  mancherà  quelU  del  Sole^  che 
farà  poi  fopra  t occhio  deUro  ^  ecoftquelU 
di  ZJenere^chefarà  tra  le  cigliale  la  radice 
del  nafo^  come  babbi  amo  detto  dtfopra^  @^i 
come  qui  fi  vede . 

2     2         Se 
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SefofscrofoUmentè  due^dmefi  notare 
ìlfì^o  loro  5  (^  quale  mancd^perche ^fefa^ 
rìi77?20  dlqud'ato  wferiori^Jtche  tra  la  com' 
miffi^rà  Coronate  delCapo^  (^  la  prima  li'- 
wa,  ftcì  molto ^atio ^mancberk  quella  di 
Satwno:  Se  dette  due  linee  faranno  molto 
di:flanti  tra  di  loro ,  mancherà  quella  di 
Gioue^  (df  fé  fiacco  fi  arannopiìc  alla  parte 
fupertofe  della  fronte  reftado  qualche  fpa^ 
tio  tra  la  feconda  y  @r  lafouractglia  man-* 
cherà  quella  di  fSMitrté;^  come  nelle fegnen^^ 
tifigurefyede.  "  Man^ 


Libro  Primo  9 


^i 


Macando  dunque  ala.  fronte  due  5  p/^ir^ 
linee  principdi  fMìd^^opafato  quei  talt  gr^^ 

B     7      d^ 
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diperìcoli^et  infortunai  et  alle  volte  wor-- 
te  improuifa . 

Vuole  alcuno  ^  che  quando  fono  tre  linee 
foUmente  nella  fronte^  Ufuperiorefojfe  di 
Saturno  j  la  feconda  di  Gioue  la  terza  dì 
Jìisrcurio^  ma  questa  e  (unu particolare  j 
^erronea  offeruatione  di  chi  non  heiée 
compiuta  cognitione  diqueUafcitntia , 

T^ene fianco  notare  ^  che  fé  faranno  piti 
di  cinque  linee  nella  fonte  oltra  quelle  deU 
le  fouraciglia  fi  che  eccedano  il  numero  di 
cinque  pianeti  sfaranno  allhora  leforelle  lo- 
rofecodo^  che  a  ciafcuna  di  loro  faranno  piti 
'piane  Je  quali  vengono  a  dimoflrar  molta 
for%a  diquelTianeta  s  nonfiafjegnaperò 
Liforella  dellafolare:,effendofi  t altra  linea 
del  Sole  fopra  Inocchio  deUro^ne  meno  fida. 
linea  congiunta  alla  linea  di  Venere  5  oltre 
quelle  della  fronte  nella  radice  del  nafo  « 
tjfendine  n^n  altr  aneli'  iHcff a  fronte  .  A 


Libro  Primo.  ts 
Mercurio  non  B  ajfegneràpoi  altro  loco^chi^ 
tra  leìfouraciglié^ncl qual luùgho  ^ofom 
e  [serie  linee  multipttcate  fecondo  tinflup' 
fu  di  quel  Pianeta  5  con  tut tocche  alcuni  di* 
cono  s  ch'il  loco  di  Mercurio  nella  fronte  è 
nel  *7jenire  ingm  .  Così  medemamente 
potrebhono  efsere  dupphcate  le  linee  dei 
Soie  5  e  della  Lunafopra  le  fmr aciglia  di^ 
moHrando  allora  ^ran  forzj^neltinflufsa 
loro  •  Tutte  le  altre  linee  ^  che  non  fono  de^ 
putate  a  Pianeti „^  et  che  nonprocedono  con 
ordine  naturale  fono  chiamate  linee  non 
naturaliiComeper  trauerfo  della  fronte^  o 
che  afcendono^o  defcendono^  ofono  in  altro 
modofiranagàntepofie^^ queUe  nonna-- 
tur  ali  per  lo  pili  fono  Cattine^  0:  minaccia^ 
mc4ttim  effetti  e 


4    Del 


t^.        Della  M^topofcopia 
Della  quantità  diciafcuna  linea  della 
fi  onte,     Cap.  III. 

tA  linea  non  s'intende  come  apùrefso 
t  Matematici^cioè  v^d/èmpl'tce  len^ 
ghezj:ji  tmagtnariayfenz^a  alcuna  larghez^ 
^^eprofondiiàja  qud difìnitione non  co^ 
utenJialU  linea  materiale^  ma  be  sì  all'im  • 
magtnabtle comprcfa  folamente  dalla  ra* 
gione Jenza  alcuna  confiderationed alcuna, 
materia ,  (^  forma  ejfentialeima  la  linea 
fendibile  (come  inqueflo  cafo)ptiò  hauere  ol-^ 
tre  la  lunghezx,a^qtialche  larghe^TjL  anco- 
ra^  (^  profondità  i  altrirnenie  <vifibile  non 
farebbe:)^ per  confequenT^a  ne  meno  fen^ 
fbile»  Lalonghexs^a  dunque  della  linea 
inqueUa  fcientia  figntfica  diuturnità  de 
gli  effetti  a  jlmilitudinc  dtlle  ccfe  naturali^ 
onde  diremo^  che  le  linee  longheprornetto-^ 
710  longha  ^vita .  La  largbc?:^a  della  linea 

dimo" 
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fiimofira  la  grandezjjt  deli'  effetto^  perdo 
che  le  linee ^cbe fono  vijibili  hme^^nota-- 
bìit^'&  larghe  dtmoHrano  anc(>gra.nde^  fs* 
notabile  euentoidimoflrando  il  contrario  U 
picciole  y  e  nafcojìe .  Dalla  profondità  pei 
della  linea  ft  può  cogeturar  e  fermezza  del-- 
l[  effetto  da  lei  figmficato^  &"  il  contrario 
dirììoHrarà^s  ella  farà folamente  fuperf^ 
■ciale-^e  non  profonda,  .  Sogliom  alle  vol^ 
te  le  linee  non  profonde  accennare  ^che  t ef- 
fetto è  già  pafsatoi  rna  ctofòlamente  quan- 
do le  dette  linee  Jono  q^afi'fmarnte ,  Se 
farà  la  linea  fecondo  kfuepXYttìneotule  , 
Cloe  invn  luogogrofa^^e  m  "pnliiogo  fotti* 
le^figmfca  anco^  che  potente  farà  l^  effetto 
fuo^i^  alle  yolte  de  ho  le  ;  oltre  diete  dico.^ 
che  la  Unghezj^a  delia  linea  nell4.fronte 
diwofìra  5  che  q^el  pianeta:^  al  quale  ella  e 
foggetta-^dominarà  nel  nato  più  degli  altriy 
perche  quanto  e  yn  Pianeti  a  ^m  putente 

de 


%6  Della  Metopofcopia 
de  gli  altri  nelU  genitura.  £ atama  ^  tunto^ 
è  più  longày€yifibik  la  fu  a  linea  nella  fr'S-' 
te  >  0*ver  lo  contrario  auuìene^  efsendo  la 
linea  debile ^  cioè  corta ,  malformata ,  (^ 
forfi  manca  del  tutto . 
Del  colore  delle  linee.  Gap.  1 1 1 J  •. 
Ifuote  ojseruars  qualche  njarieta^net 
c&ioH  delle  linee  y  majfùmamente  da 
chi  le  confiderà  molto  attentamente^  et  in 
tempo  conueneuole<^  cioè  la  mattina  fubitay 
chelhuomo  sleuato  dal  letto  yper  che  allora 
nonhàfentito  alt erat ione  alcuna  »  opajjìo" 
ne^  chepofsa  caafare  accidentale  njarieth  i 
fé  farà  pallido  adunque  il  colore  dimoerà , 
ch'ègiàpafsato  tcff^tofignificato  da  quel 
kypir  che  non fiapaliido  piti  del  [olito  j,  {^ 
quafì  afcofoyCt  di  colore  inequale^che  allo- 
ra dimojÌTerebbe  morte  imminente  fino  ne 
fani^perche  coloro  ^che  fono  uicini  alla  mor^ 
U  hanno  pallide  le  linee  y  ^  quafimre  co^ 
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il  colore  ineqt^ale ,  Se  farà  candido  il  colo^ 
re  della  line^  p.gnifica^'che  Veffsttofuo  de^ 
uè  feguire  doppo  quahhe  tempo  :  mafefi^ 
W  rof^oSarà  molto  ^icino^ZS^  imminente: 
fé  fofse  poi  ituìdo^et  cosìfen'^  cagiofieper^ 
feuerafse  ,  minacciarebbe  morte  m  queL 
(anno  .  Oltre dt  ciò  hai  dafapere^che  ilco^ 
lo  r  fuor  di  natura  nofiè  per  lo  più  buono 
nelle  linee^(^  ne'yefliglj  di  qi^eUe^^fe  non 
qualche  njolta  il  croceo  5  ^  il  negro  . 
Della  qiiatità  delle  linee  rifpetto  alhi 
figuration  loro.  Gap.  V, 
On  fono  fempre  dritte  leli?2ee  dcL 
la  front  e  5  parlando  di  quelle  ^  che 
fono  per  la  longhe%^  d'effa^rnapcjfono  ef- 
fer  in  njarij  modi  figurate  . 

Le  linee  del  t  tilt  0  dritte  (igni f e  ano  an* 
co  rettitudine  d^ animo^Jimpltcità^  (§/  tn^ 
genita  natura^et  oltre  dt  ciò  anco  forte ^  (^ 
toh  ufi  a  mta^qttaào  fono  due^ò  tre  almeno. 

Le 


z  8       Della  Metopofcopi? 


Le  moderatamente  ohiique  dano  acqui 
fio  di  richeT^^e  5  ^  anco  longa  rutta  ^  ma 
non  cosi  fvalida^  0 


Libro  Primo  r  i^ 
Ma  quando  fono  molto  oblique  fanno 
huomópmtoslo  rapace^(^  auaro  ^  dipef. 
ìmt  coHumt^é  di  non  buona  temperatura^ 
henche  pojtono  dar  longa  'vita  ^^  particO" 
larmente  fé  faranno  quelle  di  Saturno  ^  e 
Cioue^o  di  S attimo  ^  e  Marte  ^  ò  tutte  tfè 
infierne  é 


^mndó  far  anno  hreut^fgnificAnópìc^ 

lo  l'effetto  ^fecondo  la  natura^  (^  pg^i" 

iato  loro  j  (^  fé  fono  così  quelle  difopra\ 

ftgnU 


3  o        Della  Metopofcopia 
lignificano  ytta  debile  ^  (gjr  bretie^màjjl' 
me  quelle  delire  Pianetifuperiori , 


Le  linee  rotte  5  che  tengono  certa  lontU 
nuitàyfigmficano  grandi  eccefft^  Urani  ^r- 
cidmti^  (^'  vita  molto  travagliata^  malat» 
tie  graui  ;  ^  in ft abilità  3  majjime  ejfendo 
due  ^h  pia  iìi  t 'ti  modo , 

'Sf- 


^au'- 


Primo 


'« 


^ànào  le  linee  non  fono  continue  >  fnà 
in  qualche  parte  mancano ,  ^  fono  intcr^ 
fotte  fgf7Ìfcano  iinbeccillita  ^(^  difetté 
■dlqttelìd  virtìi  accennata  dalla  linea»Per* 
cloche  la  lìnea  ài  Saturno  jlgnific a  metno'* 
ria^  {^patienz^aila  linea  di  Giùue  fignifìca 
€07ìfglÌ0fgiudicÌ9^  (^  prtidehzaiquella  di 
Marte  at^dacia^accute^^^pronte?^  ^  (^, 
ira:  quella  del  Sole  gramtà^moderatione  -, 
tontinen^a  ^  (^faHo^  quella  di  Venere  la 
conQt^pfrbile^^  i piaceri i  quella  di  tMer- 

curì^ 


32  Della  Metopofcopi^ 
cuYioimmagtnatione^i^  msmoria  )etàn^ 
to  maggior  deùolez^ajtgnificano  ^  quanto 
•jjmfono  ìnterrott€^&  ejjendo  quelle  defié* 
veriori  danno  oltra  di  ciò  brctt^  vifa  ^  e  m^ 
ftiibiU  natura. 

Mityfe  yna parte  della  linea  fuhbintrà 
raltra^  non  e  tanto  grane  ^  nefignifica  tan-^ 
to  irnbecilluà  di  quella  fvirtH'  ,  g^  /igni 
ficaio  5  g^  pp^ono  anco  accennare  long4 


^an 


Libro  Primo.  jj 

piando  fono  breui  le  linee  ^^  rotu 
figmficam  morte  pefttlente  ^  breue  n^it4  ^ 
compie  filone  ^ 


Le 


^4       Della  Metopofcopia 

Lclinee  Capillari  per  hpm  fegmfjca'^ 
no  anche  effe  male ,  cioè  debole^zji  di  vir^ 
thtuturdey  ^  huomo  dt  catiiui  coJiHmii 


Le 


Libro  Pritnò/  jf 

Le  lìnee  ramufcolo/e  fignificàno  a;^- 

tìeta  di  negotij ,  inconHanzji  delle  cofe^che 

Jtgntficano  per  fuo  proprio  ejfere  ,  dop-^ 

fie^a  di  Auir^o  5  &'  huomo  wagixbondo  • 


C     % 


Le 


^6       Della  Metopofcopia 
Le  lìnee  dritte ,  quando  fono  interfecd. 
te^fìgniftemo  ijarietà  divitaympedi" 
menti  danni  ^  (^permutationi . 


Ma  Quando  fono  oblique  >  effendo  anco 
ifitercife  ^  Jìgnificano  grandi  infortuni 
oltra  le  fopr adette  cofe  y  perche  per  lo  pn 
danno  tormenti  ^prigionie  ^  (^  morti  vio- 
lente • 

^an^ 
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57 


Quando  alcune  linee  concorrono  tnfie'^ 
me  fuor  di  ragione ,  majjime  le  principali 
de  trefuperiori  3  0  due  di  loro  ^  fìgnifica^ 
no  e ajt  grandi  5  Sr*  morti  repentine:,  0  vio* 
lente  :  ma  alle  nfoketalconcorfo  può  effe* 
re  non  cattino  ^fecondo^  che  faranno  pofie^ 


3 


Di 


5  8       Della  Mefopolcopia 

Di  varie  figure  >&fegni  5  porri  5  nei 
macchie  y  Sccofe  tali :,  che  riveg- 
gono alle  volte  nelle  linee  5  Sban- 
co per  tutta  la  faccia^ . 
Gap,  VII, 

rcade  alle  volte  5  cl?e  nella  front  e  ft 

^  ^    troudqualchefsgno  notabile^  0 fi-- 

£Ufa ,  come  fono  croci  ^  circelli  ^  felle  ^  (^ 
njarij  C4ratter'u  e  cefi  anco  porr  i^  nei  mac' 
tbie^Q  altra  cofafmile  5  /  qnali  tutti  f  de  - 
uono  diligentemente  auuertire  y  perche fo< 
gliono  hanerc  gran  ftgni ficaio  5  (^  fono 
quafi  3  come  lettere  diurne  ^con  le  quali  e 
fritta  5  ^  fegnata  la  "vita  dell' huomo. 

IfegrÀ  {pcivlaudo  ingenerale  )  rarij(^' 
che  non  ordinariamente  fi  veggono ,  fono 
indittj  manifeflifiimi  dt  auuenimenti  ra^ 
ri  ^  fi  come  ijegni  piti  frequenti  dimoUra- 
no  anco  effetti piu^ frequenti  ;  Di  quelli fe^ 
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gm  alcuni  fono  cattiui  per  proprietà ,  ^ 
alcuni  per  lo  jito  loro  .  Sonofempre  catti^ 
ni  per  fua  natura  il  carattere  di  Saturno 

T^^Ja  lettera  ^Je  graticole  '^^YZIÌZZ  ~ 

le  catene^^^^^^^^^^(&r  ognìfegno 
irregolare^  ^J  md formato,  econfufo-^f^ 

§^etialmente  i  circoli  dim fi, ^  i  (egnirot^ 
ti ,  non  contlmu  y  (^  ^^pedttt^iquali  tut-^ 
ti  in  modo  alcuno  non  po(iono  faniflcar 
mafempre  male,  h  X.=:iz=fr=i~ 

Ifegniò  Caratteri huoni^  fono  quei,  che 
€be  tengono  certa  equalitk^  come  fono  fleU 
le  i  linee  parallele  ^  triangoli  y  quadran* 
goli  y  0  cuifi  .  Juertiftafi  anco  intorno  à 
ftmilifegm  della  fronte ,  che  quei ,  affimi-- 
gliàno  a  quali  hi  cofa  naturale^  dn/ofira-. 
no  ejfdto  Rimile  a  q*iella^impnmedo  Urne 

C     4»         de- 


-    40       Della  Metopofcopia 

demo  le  figure  celefli  nelt animose  net cùf^^ 

to  i  fecondò  U  Jtmilitudine  à  laro .  Vììouì 

figura  à  famiglianz^  di  martello  Jigtn fi ^ 

caria  cofagraue'^unafgura  aguifa  di  dar-- 

do  figntficariaojfefa  con  arme  longbe^  una 

croce  nella  fronte  fgnificaria  eficr  impic^ 

caio  y  e  quando  è  piccola  5  che  pojfa  e jf irgli 

tagliata  la  te  fi  a  %  ^na  figura  di  fcal^^ 

1^1  l^^^^^^  afcenfo  con  difficoltà  ^fe  far^ 

dirità  5  ma  con  minor  dificoltà  ^  fé  far  a  aU 

guanto  obliqua  '  -''-^=—^     Vna  figura  di 

Catena  "XX^X|>^^<;^   Prigionia ^o 

Cattiuita,  Secondo  il  fito  le  figure  y(^  i 

fegnifono  buoni ,  quando  fono  dalla  parte 

defira^ma  nonfempre^  perche^^/efono  cat. 

tiui per  propria  natura^  pocogiGuaychefia-» 

no  dalla  deHra  parte  .   Sono  poi  e at tiui 

fempre  ipoBi  nella  fini  flra^(^f  efiendofi" 

gni  buoni  per  loro  natura  ^perdono  alqua- 

to  di  bontà  per  lofito  3  @r  hanno  poi  diuer^ 
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fo  lignificato^  fecondo^  che  dpparifcono  piti 
in  runa  banda^  che  in  "vn  altra  5  perche  di- 
trofignificarà  vu  circe  Ilo  ^  oqualfi  uoglÌ4 
fegno  mlU  linea  diSaturnOy^  altro  in 
quella  di  Giotic^^  cefi  anche  nelle  altre": 
e  di  quefli/egniy  cheapparifcono  nelle  linee 
de  pianeti  yjt  trai  ara  poi  à  fuo  luogho-  « 
Ilmedefimo  jia  detto  Ai  certe  fojjtilette  .5 
monticelU  3  macchie  5  porri /o aliri  fegni 
fiatHrali^che  fì fogliom  uedere  derlafron-' 
te  5  i  quali  fecondo  il  lorftto  fan0  buoni  5  & 
catttui^  (^  anche  fecondo  il  colore:  auer^ 
tendo  ^  che  tra  tutti quefìife^nt  ti  circella 
è  pia  valido  ,  ^  cattino  l  doppoqucHo  il 
femicircoio ,  (^  poi  ti  neo  i  magli  altri  fa'- 
PO  quafidifor^dieguak 


f^. 


flfg 


42       Della  Metopofcopia 

Ddla  comnienfuratione  delle  linee^ 
principali ,  e  del  tempo ,  &l  dell'ef- 
ferro  d'ogni  altra  linea  5  òfegno. 
Gap.  VI  IL 

ZJefia  confiden^tioneè  molto  ne^ 
cejfarta  nella  -LM€topof(opia:,per^ 
che  non  bafìa^  faper  l  effetto  ài  qualche 
line  il  0  f^gno  :  ma  bi fogna  anche  fapere  il 
tempo  dt  tale  effetto^fe  non  fi precìfamtn^ 
fesche  e  del  tutto  impojjibile^  almeno  grof- 
ame?ite  • 

In  due  modi  fi  pigliai  la  comme^ifura- 
tione  delle  linee  ^  0  m  yniuerfale^e  quello 
per  determinare  la  quantità  della  *^ita 
delThtiomo ,  ilchejifàhauendo  confiderà^ 
itone  alname/o  delle  linee^  incominciando 
dalCinferioT parte  della  fronte  afcenden- 
do  5  come  fi  dirà  nel  capitolo  della  qua  ntiti 
della  yita  5  onero  in  particolare  ^  bauendo 

ri" 
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^ifgiurdo  à  ciafchedttna  Itned parìado  pe- 
ro delle  naturali)  onde  per  mi  furar  iltem-^ 
pò  connenieMe  à  qtselle  ^  diflnbttiremo  ef- 
fe linee  ,  qtiando  fono  intiere^  in  tre  partii 
(^  iaprìmddì  quelle  dalfd,  parte  fniìivA 
daremo  alla  prima  età  ^  che  feuende  fino 
^50.  dnnt  j  hauendo rifguardo  alla  Part0 
lunare  y  chefgntficahnfantia^  lafecon* 
iiaparte^che  ìnelmet!^  ^fì^nifica  Updf^ 
te  di  mez^-^  che  arrina (1120  àglt  anni  60 • 
la  rerzji parte  5  eh* è  dalla  àeSlrafignifica^ 
ràtvhtmaetàfìno  àgi' anni  90,(^f  pS, 
pariaì^do  dell' ynìuerfale  per  laparte  deL 
rvltipw  termine  della  ^nta .  ^t4>andopoi 
la  linea  nonfofe  intiera^  et  perfetta  ft  par- 
tirà la  fronte  in  tre  parti  ^  dando  a  ciaf  cu  • 
na  la  fua  età  neW iHeffo  modo ,  £^  queBo 
s*  intede  delle  linee  rotte^che  fi  a/Segnano  à 
Ti  aneti ,  fmri  delle  due  del  Sole  5  ì  della 
Lnna  5  che  cafcano  [opra  lefouraciglia^che 

eia- 


44       Della  Metopofcopia 
cictfcuna  di  qucHt  yadtuifa  in  tre  parti 
njgi^di  3  ìntominciando  la  numeratione 
dalU  parte  i  douee  l' interciglia  :,  {^y?- 
gtievdo  verfo  le  tempie  j  le  linee  Mercuria^ 
li^  che  e  afe  ano  tra  lefhmaciglia  5  (i  mifura^  | 
no  ali' ingih  in  tre  parti  nelt  iHeJfo  modo  • 
Se  dunquu  farà  interrotta  3  ò  in  quaU 
che  parte  male  affetta  alcuna  linea  nel  fuo 
principio  fs)  mancherà  deltutto^fntirk  il 
nato  qualche  danno  ^0  trauaglio  ^fecondo 
ilftgniftcato  d'ejfa  Iwea  neHa prima  età:, fé 
nelmez^o  ^  nella  media  3  e  fé  nel  fine  ^neU 
l'vltimaetài  (^  hauerà  bene  in  qutUem^ 
pi  ^quando  la  linea  farà  intiera^  ^fortu.^ 
nata^  (^  in  quelietà^  che  dalftto  di  quel* 
la  ^li  njien  de  Bina  to, 

"Delle  linee  non  ordinartelo  altri  fegnìy 
che  Variatamente pofjono  cafcar  nellafro* 
te  y  ftpuoanco  fapere  il  tempo  de  fuo  ef- 
fetti offeruando  pero  altro  ordine:^  cioè  il 

ftio 
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fm  fto per  U  larghe:^Z^4  della  fronte  y  on- 
de  ^fe  cnfcark  qualche  fé gno  nella  parte 
inferiore  della fronte^feguirà  ilfuo  effet^ 
to  nella  prima  età  ^  fé  nel  mezjsì  nella  me» 
dia  ^fe  nella  parte  dt  fopra  nelt^ltimci^ 
età  :  Non  fi  deue  in  modo  alcuno  conflde'- 
rare  il  loro  fito  fecondo  la  longbe?^  delU 
fronte  ^faluo  che  fé  cadejfero  in  falche  li" 
nea principale  5  che  allora  alterarebbe  Ufi" 
gnificato  di  quella  i  (8^  t effetto  feguireb^ 
\ùe  nel  tempo  ^  oue  quel  tal  fé gno  accorr  e  in 
ejfa  linea  ^fecondo  la  commenf^ration^ 
della  linea  dt  fopra  fatta  ^ 


b.' 


Del- 
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Dciraccfefcimento ,  &rpartin}entd 
delle  linee ,  &  fegni  5  e  di  quelle  > 
che  di  nuouo  nafconocon  fegni, 

,  pori  i ,  croci ,  fiaiiìme ,  caratteri  ^ 
&  altri  molti  varij.      Cap.  IX*  - 

Da  fap€rfi  ^  che  le  linee ,  Q;)  ì  fegni 
^mji  mutando  fecondo  ti  tempo  ^ 
perciò  che  m  tanta  varietà  d' accidenti  > 
ch'cccorrono ad'V72  hiiomo-^nonpotrebba^ 
no  fatìs fare  ft  poche  line  e  ^^  ejtfochifegnii 
è  ùe;^  'V  eroiche  re  fi  ano  le  più  notabili  linee 
(df  i fegni ^(^  anco  quelle^che hanno  fgni 
ficaio  infino  alt  e  (Iremo  della  yttaXrefco 
no  alle  volte  dunque  le  linee  ^  (^  ft  augii" 
metanOy^  allora  fgni  fi  e  ano  augumento 
deltejfeitcr^y  e  co  fa  da  venire  j  (^  alle 
ruolte  decrefiono  ,  (^  diminuifcono y 
quando fgnific ano  decremento ^^  cofa 
paf^ta  •  fSVla  quando  la  linea  [là  nelpro^ 
'  ftio 
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prìù pio  efSere  ^  figniftca>  vn  effetto  diti^ 
turno^  ((S*  perpetuo y  ^  fì  pm  anche  dalla 
yelócitàdelcrefccH  ,  0  tardante  conget- 
tufaf'e  ti  tempo  dell'effetto  fu^turo  5  così 
ddfuo  decrefctmeuto  p  può  far  congettu^ 
ira,  ^  the  teff  e  ito  e  già  p  affata  :  oltre  di  civ 
nàjcono  dctim  Itnce^  e  alc^mfegnt  di  no^ 
uoj  %J  ali  mrd lignificano  nuomauue^ 
nìmenti  àlU  per  fona  i  nelnafcer  de  qua-^ 
li  fi  ha  da  guardare  attentamente  ,  ch§ 
fé  afcendAnOy  ^  uanno  alla  destra  ì  buo-^ 
no:  (^  [t  al  ca&trarioycioè^che  defcenden-^ 
do  tirano  alla  parte  finiflra  ^  è  molto  cat^ 
tino  :  Et  in  questo  anche  fi  ha  da  confide  ^ 
rare  il  colore  <f  Ugrandezs^a^  ^  le  altri 
circo  fian^  di fopra  dette  n 
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Che  fi  deue  hauer  riguardo  nel  giù* 
dicare  a  quelle  cofe  5  che  conuen- 
gono  ,  edifconuengono  infieme* 
Cap.    X. 

I  deue  nel  giudicare  gli  effetti  dell^^ 
hmmo  5  vjfem^f  molto  hm  le  cofe  , 
i^he  cQnuengom  ^  e  difconuengono  tra  di  lo" 
ro  ;  come  per  e/empio  ^  fe/itrouarà  ^  chejia 
f/macciato^che  alcuno  muoia  di  mala  mor^ 
te  i(^  fé  non  potrai  per  menturafaper  di 
chefpetìey  confedererai  le  altre  circovjlan^ 
ze^eglt  eff^etti^cioèyfe  i^ifark  qualche fegno 
che  colui  fia  inclinato  a  rubare ,  allord^e^ 
traidff^ermare  a/Sai  ragionéuolmente^  che 
pojfa  efer  impiccato  :  fé  trouarai  p  che  (ìa 
inclinato  a  ghomicidij  ^potrajjìdire  y  che 
h  potrebbe  ejfer  tagliata  la  teflaper  giù- 
flttia;  ouero  dagli  mimici  yccifo  :  Se  ci  fa-* 
ràfegno  ^  che  ei  fa  eretico  ^  ofodomita  ^ 

puof 
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puo^  minacciarli  il f meo ,  ^f  cofidi  ma^ 
no  in  mano  <uanm  infume  tejfer  temerà^ 
riOy(^  morir  di  mala  money  (^  ì-cjjer  di< 
fordtnafonelvmete^  ^  malfano^tefùr 
polofo  ^giocatore  ^(^  fiutt anitre  :,  (§f  pò- 
fiero  i  l'ejfere  dappoco  5  ^"  dispregiato  i 
t e(òer  loquace  ,  ^  perciò  odio/o  ^  mo 
ii'y  tejfer  iracondo  ^  @r  precipitofo'^ 
élm lignificati  5  ciò  hanno  le  confequenzj 
^on^iu.nte\  (^  affermar  fi  dcue^che 
è  dtfficilìffimo  ilritrouare 
l'effetto  fenza,  U 
fua  Caufa  « 


D  LI. 
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Della  M  etopo fcopia. 

Della  Linea  Saturnina .. 
Gap.     Primoy., 

A  linea.  Saturnina,  è  U  pim 

V  alta  di  ttitte  le: altre  nella^M 

front  e  y^  la  qua  le^fefaràfe* 

licemtntepofta^ctoì  chefia 

dirit  ta^ò  poca  tortuo/a^cotinuayc/?eli  veg- 
ga hene  ^non  dmulfa >  non diHratta y  non- 
cancellai a^ouerofegnat a  da  qualche  circo- 
lo ^  femicircob  y  porro  y  o^;errtiCcia ,  ^ 
che  non  habbia  qualche  monùcello^fojfa , 
opontHva  5  Gr*  che  non  Jia  tnterfecata^  j 
allor   accennerà  buono  infltsjfo  di  queL 
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pianeta ,  ^prometterà  longd  ^ita , 
fa,  af  ai  fortunato  nelU  agricoltura  y  ^ 
726  beni  U  abili ,  nelle  differenza  ^(^  nelt 
hauere  eredità  da  morti .  Et  fé  quefta  li^ 
neafojfepiìilonga  delle  alire^  ^  pÌ4^fro^ 
fondayi^  uigórofa  [tgnificarà^che Satur- 
no domtnarà  princtpalmente  llonomo  ^ 
^  lo  farà  in  cafo  tale  con  aufieritàpenfe 
rofo  j  qJ  r^olto  profondo  ^  tacitJèrno  ^  fo^ 
litario  j  laboriojo^  patiente^  attaro^  defìde-^  • 
rofo  di  dominare  ,  cumulatore  di^  ric-^ 
chezjie  5  Gr*  n; furavo  :  farebbe  oltre  di  ciò 
macilente^  pallido^  o  di  color  brunoimafe 
la  linea  Saturnina  farà  malamente  polì  a 
troppo  ritortalo  cadente ^  o  diuulfa^  ^ 
è  ineguale  j,  q  interrotta  j  o  ramufculo* 
fa  ^0  cancellata ,  o  confufa  troppo  ^  oin-^ 
terfecata  da  qualche  altra  linea  ^  ofegna-- 
fa  da  qualche  ctrcolo^femicircolo^  neo^mac 
chia  3  0  altro  f  mi l  fegno  [tgnifica  male 

D   2  in^ 
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ìnfluffo  di  quefio  pianeta  ,  g/  winaC'^ 
C/4  lite  5  prigionia  5  infirmila  incurabi-^ 
le^triBa^  (§'  inquieta  3  (^  hreue  yita^ 
mendicità  ,  pericoli  d'acqua  ;,  j|>^  ^//V 
n^olte  maU  morte  :  iwfercioche  ciafcu^ 
no  5  c^^  /j4  nella  fua  natiuità  Satur72ù. 
mal  pò  fio  y  (^  i?7  fortunato  ^  g^  che  <iffli^ 
gè  i  luoghi  principali  della  naiiuìta  yhéi 
^ueUa  linea  SdUirnma  anco  malamente 
poUai(^  infortunata .  V articolarmente^ 
fé  queUa  lineafaràmolto obliqua^ 0  ritor 
ta»  fgmfica  hitorno federato  5  e  dipeffmn 
coftumi^^  effcndo  cofir\tOYta:,fefaràÌ72^ 
terfecaia  da  yn  altra  linea^fia  tn pericolo 
d^ejfer  impiccato  :  Se  farà  ondofapattra 
in  acqua  ^  e  f or  fi  morte  in  ejìa  >  Je  diritta  ^ 
e  farà  interfecatada  njna^  opta  lineC'^ft^ 
^nifica  gran  danni  in  ^ofjefjioni^terrent-^o 
altri  Uni  flaùili  ^  ^  tanto  waggiormen^ 
te  quanto  farà  maggior  la  linea  :,  che  in-' 

terfeca;, 
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t-erfecdj,  ouero  qa^nto  più  faranno  le  li'* 
fieeinterfecanti  :  ^  fé  farà  /opra  me  L^ 
la  alcun  circolo  5  ofemicorcolo  ^  0  ^'erruC'^ 
€Ìa^  0  altro  fegno ,  minaccia  caduta  da  al-- 
iOj  e^  pericoli  grandi  jt^T  danni  ^{^  forftr 
aì2cofufpendìo  5  fé  farà  fegno  notabile^^ 
che  la  linea  fa  mal  far  ma  ta  5  fé  far  a  for- 
mat a  à  modo  di  Catena ,  fgnificapngio'^ 
nia  perpetua^  [e  farà  interrotta .^  fg^'t*- 
fica  grani  infortuni  ^  fé  farà  capillare  ^ 
0  troppo  ramtifcolofa  ,  fgnifìca  huomo^ 
{loppio  ^  di  animo  mconfìante  :,  (^  v^ga^ 
hondo  ^^  fé  farà  male  apparente  ?  ^  moU 
to  debole ,  ftgnifica  imbecillita  d'alcune^ 
0  palparti  del  Corpo  predominate  da  Sa^ 
turno  ^  le  quali  fono  C'adito  deli  orecchia 
deflraja  njeffica^la  milz^y  le  o/Sa^  i  den^ 
tija  malinconia  Ja  pituita  cruda^non  na^ 
turale  y  le  cartilaggini  ^  e  ligamenti^ 
qticfli    tali  fogUsno  patir  molto  d'ha 

D     3  mor 
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tmr  mdtnc^inico ,  febbre  quartana  >  do^ 
gite  di  denti  ^i^  perdita  di  ejfi:  (^  così 
quefia  linea  Saturnina  5  effendo  yaria^ 
mente po^ìa  ^  flgntftcara  molti  particola- 
ri ^(^  varie  forme:  come  ancora  malpojìa^ 
^  piu  ielle  alte  njaltàa  ^  ^  forte figni- 
fìcarà  ,  che  Saturno  dominara  il  natole  Io 
farà  alt  or  a  inuidtofo  ^  timido ,  di  villani 
coBur/jiy  Vilcifolitario  ^  maligno  ^fen^a 
f^ergoona^odiofo^ingrato^oUinatO'^tradi^ 
tore^  (^  che  odiar  a  tutti  gPhuomini  in  fi- 
no  gli  iUeffi  parenti  . 
Della  linea  Qiouiale.  Cap.  li. 
Vccede  alla  Saturnina  U  linea  Cio-^ 
alitale  :,ch*  è  la  feconda  ne  Ila  front  e  à  ve 
nire  in  giuria  quakyfefarà  diritta, prò  fon 
da^e  benpojìa^  come  s'è  detto  di  quella 
di  Saturno  y  fgni fìcarà  buona  ,  (^  otti* 
macomplefflone^perfettafamtà^  (^  n.n- 
ta  tranquilla^  huomo  da  bencjgiuflojoo- 

nejlo^ 
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mejio  3 1{^  animo  femplice  ^  "i^  che  farà 
ornato  y(^  hauera  la  gratta  ^efaMore  de 
'Gmdici 5  degifiì  ^  Juuocatt.j  -^ ctéud" 
mini  ricchi  ^  ^ mouiii ,  (^ [e  détta  itneu 
fdTa  P^à  delie  altre  longa  -^  farà  ti  nato 
Giouiale  ^  -^  f^^^or^-gg^'^'^^  'da  ^fo  Gio- 
uè  5  il  quale  Io  farà  bone  fio  3  reltgiofb^ 
éeneficO'^gitiflo^  magnammo  ^  &lendtd'Oj 
grane  ^  cof?  certa  moderatione  ^  pìudente^^ 
^■ordinatonelnjÌHere^  candido.^  &^  ap'er^ 
:tQ  ^  (^  kauerà  anco  hu^na  fortuna  nella 
njitd  Uccleltafiica  ,   Se  la  linea  -nonfa^ 
fa  del  tutto  driit4^  ma  moderatamente 
obliqua  ^  (^  infleffa  ^  fromette  allora 
gran  guadagno  y  ^'  riake'^^  i  lenS^ 
non  dta  perfetta  fanit^  ^percìoche  per  le 
Ttcche^e  e  meglio  ^^  che  le  linee fiano  ài- 
(quanto  oblique ^  non  andando  mai  U  per ^ 
fetta  fanith  con  f  accumular  richeT^^  (^ 
perciò  ruedeji  per  ef^erienz^  ^  farte  peri 

D     4  tra- 
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tTat^4gli  dell  a?7Ìmo  ^  fatte  j^er  idifagìdd 
corpo^  che  qtielli^  che  arriccbijcono  moltOy 
nonpQjSono  effer ferfettammte fani .  Se 
fo^epiu  deldouere  obliqua,  ^jignifica.reb' 
he  ricchezze  di  mal'acqi^ifio  con  fr&dcy 
(^  audritta  ^^' farebbe  t hnomo  dt  fejji- 
mi  coHumi  y  majjimamente  yfe  anco  td 
fope  la  linea  di  Saturno . 

Seladettalinea  Giotiiale  faramaU-^ 
mentepoHa  ^  come  hahbiamo  detto  delU 
Saturnina  ^fìgnifica  non  troppo  wigorofa 
ajita  5  dijjìpamento  di  robba  ^  gran  mife^ 
via ,  ì^ poiicrtk  yperfecutione  diperfone 
Ecclefiafliche^da  Mapf(ìrati^  da  Giudi" 
ciy  da  Imomint  Giuri  fii  j  da  parenti ^e  da 
Nobili. 

S' e  Ila  farà  intercifa  da  altre  linee  ^  òfc 

farà/òpra  quella  qualche  ci r cello ,  ojemi^ 

circolerò  Terrucctay  o  altro  fegno  confufo^ 

^  Qdttiuo  '^fgnipcapotiertà ,  difgratie^ 

con-- 
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€onàennatìonì  5   e  paure  gran  aanm  ni 
htni  àt  foriHìidi  e  far  l' h nomo  anco  iu- 
giuBo  . 

Se  la  detta  linea  cosi  obliquale  mal  pò - 
Bafaràpm  dell' altre  longa^e  patente^di^ 
mo  fi  rara  ^  che  Gtoue  fìgmreggia.  ilnata^ 
Uqual  ^li  darà  quelle  ftejje  wclmatio?2Ìj 
eco  fiumi  d'animo^cbe  babbiamo  detto  di 
foprdj  ma  pero  con  qualche  remijjìoney  {^ 
ofcurità  3  onde  egli  hdtieràpmfintìone  di 
htiQniajfetti^che  realtà^  Q;)  farà  ipocrita. 

Se  la  detta  lineafojfs  debole pCÌoè  bre» 
uè  y  e  mal  apparente  y  0  del  tutto  cancella^ 
td^fignifica  imbecillità  delle  parti  del  cor^^ 
pò  da  Gioue  dominate  Je qti^li fono  ilpoL 

money  ilfangue^ilfegato^lacarne^ 

£^  quefli  tali  in  ciòfogliono 

Patire^ 


DeU 
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Delia  linea  di  Marte,  Cap.  IIL 
Vanào  Id  lintA  di  Marte  faràfor 
funata  nei r/}odo^che  hahbiarmdet  i 
^0  di  quella  dì  Saturnoy^gnifica  affair o* 
Sufi  as€ forte  nmuTd^Jeliàtàì^  njentura^ 
nelT artedelUguerm ::  farà ^icquiBo  di 
7  oba  per  y la  dt  mtiitm  y  hmnAfartuna  in 
gioco  ^far2  moUimaggi  ^  ^  fi  dilettava 
dettarti  ^  <he{t  effermtano  tol fuoco  ^come 
la  fabbrile^  ^^'ì  atchimia-j  ^fefaràpm 
delle  altre  ionga^  ^'  fyofonda  ^fignifica^ 
che  Mart€  hauem  ti  dominio  delmato^(^ 
^li  promette  prò  fpef  ita  neWe(Ser€Ìtio  deU 
i  armi^^  lo  fa  forte  ^  anhnofò^  tollerico^ 
tmperiofo^  aperto  d'animo^  ma^on certa 
.temerità  >  she  fi  ejpone facilmente  ^dogni 
forte  dipericoloy  arrogante  5  defiderofo  di 
*pendetca^  ^impatie^te  difopportarfiu" 
i^iur^e  - 

^a^dofoi  'è  mediocremente  pofla^ 

fuol 
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fmlfar  bmm  medici ,  e  particolarmente 

I eccellenti  Chirurghi ^(^  oAnotomiJii . 

Ma  fefdrà  maìpo&a^i^  infau§lanel 
modoj  che  [te  detta  di  quella  di  S  attimo  ^ 
fa  t hnomo  micidiale  ^  crudele ^  giocatore^ 
ùeflemmiatore^aJ  apporta  molte  tnmici" 
tie>^(§j"  alle  njalteprigionte^tor  mentile  fi  ^ 
^li  -,  {^  morte  'violenta  in  molte  maniere^ 
(^  altri  Pericoli^  (^  infortunh  fecondo  y 
^  in  qtiaimodo  farà  l^  linea  infortuna^ 
fa, perche  fé  farà  inclinata  nel  me^o  à 
modo  d' Angolo  ^  tra  le  Jour aciglia  figntfi^ 
€a  5  che  tlìiatofarà  ammazzato  per  ferite 
tn  tefla^  o  nelle  gambe  :  fé  farà  interfeca» 
ta  à  mode  di  croce grand^^morirà per  ^tU" 
ftiHa^(^f  forfi  di  fuoco  per  fodomia ,  ofal- 
(ifìcatore  dimùneta  ^  o  per  altra  cagione: 
e  fé  la  linea:,  eh?  interfeca  la  martialefarà 
hre'u.fignifica  hnnicidio. 

Se  farà  la  detta  linfa  M^rtiale  fot» 


ì^o       Della  Metopofcopìa 
mata^  a  modo  dì  patena  ^Jignificaùerfè^ 
tua  condannationdelid  Galera^  onero prì 
gionia^  (^  effer fatto fihiatio . 

Se f tra  ondofa^  minuccid  aff^ogamento 
nell'dcquaifefopra  quelU  cadere  'vn  cir-^ 
i;olctto^  ofcmicercoietto^otieo^  oporro^oue 
re  altro  fegno  ftgnificd  buomo  Udrò  ^  cru- 
dele^Jicarìo  y  0^per  ciò  patirà  morte  puh'- 

hit  e  a,   r 

Se  Udett<t  linea  ejfendo  cofimalpopii 
preualejfe  alle  altre  ^Jigrsìjuarà.che  colm 
farà  fuggetto  medemamente  à  Marte  ^ 
ma  farà  infelice  ^  vagabondo ,  giocatore^ 
hesìemmiatoreycrudele^  contentiofo^pre^ 
ó^ìtofo^  arrogante  ^fcn^a  ^ergogna^  in- 
giurwfo  yficarioy  vile  danimo  ^  maj/lwe, 
Mando  la  linea  Giornale  fuffe  mal  fortu- 
nata ^e  finalmente  potrebbe  morire  dimor 
te  rjioler/ta  in  qualche  maniera  .  E  fendo 
poi  quefia  linea  molto  debole ^o  cancellata:, 

e  mal' 


Libro  Secondo.  6ì 

#  md'apparente^  dimofira  dehokzj^A  dei 
le  p/trti  del  corpo  dominate  da  Marte  3  le 
qHdlt  fono  l'ydito  delt  orecchia  fniflr^J^ 
feni^.  ilfiele^  la  bile/ ime  fi  ini  Je  natichey 
^  fogliono patire  malattie  d^  febbre  ter- 
Zj^r/a^  efedre  actita  * 

Della  linea  dei  Sole.   Cip.  Ili  I. 

A  linea  del  Sdle  alle  volte  fi  trouiù 
immediatamete  fott 0  quelU  di  Mar 
te  ^  ^ per  lo  ptua72co  fopra  t occhio  de^ 
sìro  ^  t5^  in  qt4altinqu€  tnodO:,  cbefitro-^ 
ui  ^  ben  formata  ^  (^  felicemente  pò* 
Ha  f gràfica  l^nga  'vita  ^  (^  buona  mor^ 
te  5  fg^lf^^  dignità  nella  propiapa^ 
tria  i  fer"  ejfer  amato  da  Pri?uipiy(^ 
da  perfone  nobth  ^  i^  effaido  pm  dei-» 
le  altre  lovga  ^  Q;/  forte  fgmfca^  che 
il  nato  farà  di  natura  foìare  ,  (^  gli 

Pro^ 


6z        Delia  Metopofcopia 
promette  gran  'xeniura  con  Prencipi ,  « 
Signori  \  farà gcmTofo  ^  splendido  ^  glo" 
riofo  5  imperio/o ,  dt  buono  ingegno  ,  O* 

rvirtuofo  ^  ginHo  ^  reltgiofo  3  ^  /W«- 

J'f  U  detta  linea  farà  infortunata  y  Jt 
come  fi  è  detto  di  quella  di  Saturno  ^  al-* 
[ora  minaccia  brcue  Vita  ^  pericoli  d! im- 
portanza  ^fecondo  ^  che  più  y  0  meno  farà 
infortunata^\perche  alle  'volte fuol  minac- 
tur  perdita  dell'occhiò  de firo, quando  fa- 
rà in  pm  parti  ^CT^ata .  Quando  farà 
notabilmente  interfecata  5  morte  yiolen-- 
ta^O*  pubblica^  outro  ferite^  quando  farà 
con  breue  linee  tagliai a^  in  modo  di  CatC'- 
na  fgnifcarà  prigionia  con  e  figli ,  e  tor^^ 
menti  ^^  co  fé  xali^  dalfemplice  infortu- 
nio f  no  ripiene  accennato  i'huomo  molto 
di  [grattato ,  (^  mal'vcduto  conperfecu-^ 
iioni  de*  Trenópi ,  (^'  di  per  Jone  nobi- 
li: 


Libro  Secondo.  6j  , 

btìn  oitremo^ri&yche  t  h  uomo  Jt  adi fff^ 
^atoY  dtroibd  y  e>  molto:  infelice  ne'ftioé- 
negotij\  ^  hauerà:  nimicine  conparen^ 
ti^  lite  2  e  dtfcordie  ^  ^mudafopra  queL 
la  raderà,  ne^^  cirtoh:,  femhivcoloyp altrO' 
£egnoa/:ittiuo^  Jignijìci^  per  dita  di  dignU 
tày  e  dÌ7Korif:eì^^  tndifgrattadt  Signori  ^  e- 
dtNol^ilL 

SefaraU  dett alinea  debile^,  (^  male 
éfpù  reut^  molto^ocancelUta^jignifica.d.e'^ 
bolezjj,  de  membri  dominati  dal  SoU ^. 
chefono^ t occhio  defìfo  ytl Core- ,  le  arte»- 
me  y  ilfanguey  il  e  eru eJloi  ricetta  delle  ar^ 
teriey  nutrendo  fi  de  gli  giriti  in  quelle^ 
purificati .  Se  ejfimdocofi infelicemente 
^ofta  farà p^w  delle  altr^  longa  ^  ^  bem 
vifiùile^fignificai  medefmamenttyche  il 
^.atafara  di  natura  fatare  t  ma  di  co  fiumi 
molto:  diuerfi  dal  foprOi  narrata ^  perche 
(4ra.^ile^  arrogante  ^crudele  yfuperbo  ^, 

l^antatorCy^ 


^4  Della  Metopofcopk'  ^j 
"Vantatore  5  dijjìpator  di  roha^pigro^  gob^ 
fo^  IttigiofOiConteutiofò^Poco  inclinato  d-* 
le  virtà  3  ^  impraticabile  :  /e /opra  toc^ 
chio  deBro  nonvifarà  linea^main  IfAogo 
di  quella  njì far  anno  fegìti  brutti^  (^  di-^ 
formì^figjìificano  per  dita  ài  digmta^d  m^ 
correr  nell'odio  de  Preticipi  ^  e  pericolo 
di  forca . 

Della  Linea  di  Venere.^. 
Caj3.  V. 
E  la  linea  dt  Venere  far  k  ben  poHay 
)^  benformii  la ,  fgnifica  vita  tran-' 
qutlla  5  (^  allegra^(^  ajfai longa  5  amico 
delle  donne  3  fer"  efje  amiche  del  nato  j  che 
hauerà  anco  molti  amici  ^  profferita  ne" 
negotij^ne  matrimonij^  né  figliuoli  ^  ne* 
guadagni^  (^  acquieto  di  roba^^f  buona 
morte  ì  e  prenalendo  le  altre  in  qualità , 
(^  quantità^ilcGnUituito  viuer  affi  folto 
l' afcendente  VenereO'^  0  fio  dominio  farà. 


Libro  Secondò.         Sf 

0|/i  allegro  yfefèemle^  gioconio^piaceuo 

ie  5  delitiofo ,  dedito  molto  a  piaceri  ^ 

a  giuochi  y  majjìme  a  diletti  carnali  t  in 

oltre  farà  benefico  3  re  ligio fo  5  mi/èri-^ 

tordiofo ,  g/  alquanto  gelofo .  Se  poi  U 

detta  linea  farà  in  qualche  parte  infor-^ 

innata  >  (tgnifìca  hreue  "vita  5  difgrati^ 

mi  matrimonio  ^  ne^ figlioli^^  pOQa  forte ^ 

ton  donne'^ ^  f^f^ ^^ debile^  come  à dire* 

capillare  ^  otiero  male  apparente ,  o^ez^ 

zata  in  piti  luoghi  ^  ftgnifica  debohzjj> 

di  coito ^  ^  di  Hijirm  generatiua^  ^for-- 

fé  patirà  ne' genitale  ^  0  nel  n^entricolo^ 

percioche  Venere  domina  iifeme  ^^  t 

^afi  feminali  ^  confiderando  fecondo  U 

materia  ^  (gjr  %  njaf  f eminali  le  parti 

n>ergogm[e  àell'vno^  e  dell' altro/effo^et 

cefi  anco  tln;entrirolo^  t odorato  ^  il gu^ 

Sìo^(^  quei:,che  h^no  quejìa  linea  debole^ 

f  per  confequen^a  Venere  mal  affetta^ 


e?' 


t>(>       Della  Metopofcopia 

foHlono  patir  eli  questi  mali . 

Et/ejarà  intiera  ^maoMiquatnolto^ 
jignifcà  Ltìjfurià  nefanda  con  ogni  forte 
di  peìfone^  njita  infame^  (^  oltre  l'effere 
obliqua  yji  è  interfetata  :>ftgntfica  ^  oltre 
h predette  cofe  ^  che  patirà  graui  danni 
Tielle  parti  genitali^  (^  afcofèper  qualche 
accidente^  conpericolo  di  "veleno^  e  difuo'^ 
co  tal' ora  per  inhonìijlà . 

Della  linea  di  Mercurio  . 

,  Cap.  VI. 
£  lìnee  di  Mercurio  fi  trouano  tra 
^le  fopr aciglia  ^  0/  quesle  fono  alle 
l/olte  njna  ^  alle  yolte  due  ^  tre^  e  più  :  Se 
le  dette  linee  dunque  faranno  due  ^otre^ 
0  più  mù!"c  apparenti ,  C^  dritte^  (igni* 
fìcano  buono  infiujfo  di  q'fcfto  Tianeta^il 
q^i^le  inclina  i  huomo  alteffer  ingegno- 
fò^  facondo^  fortunato  nelle  lettere  ,  in 
^0 atratti  ^  nelle  mercantie  ^  nel  gioco  ^ 


Libro  Secondo.  6^ 
ì^f  fi  diletterà  di  ^u^arie  coonitioni  diar^ 
tif.tij  5  e  di  fdr  tonto  i  farà,  molto  amato 
ddforefìtert^  da  perfone  letterate  ^  e  da 
artefici:  C^  prevalendo  qm fi  e  linee  alle 
altre  Jigntficano  thuomo  Mercuriale  y 
fortificando  le  fopradette  buone  quali'' 
tà.  Se  faranno  più  di  ire  ^^  alquan» 
to  ritorte ^  onero  cl>liqUizmeme pofie -^o^ 
ueroyche  tTna  s  mterfechi  con  taltray 
a  concorrano  infteme  ^  o  mal  fortunate  y 
(^  conft^fe  5  jìgnificano  infelicità  nel 
r/egotiare^  contrattare  j  e  nelle  merci  y 
pocagratiaapprejfo  genti foreBiere^dan 
no  ne  nerui ,  nella  memoria ,  nella  njita^ 
e  ne  gli  Spiriti  rvit ali  ^  parti  dominate 
da  Mercurio . 

T>ipiÌ4/  fogltonoqueUì  tali  ejfere  liti- 
giofij  inHabili^  leggieri  ^  njittojì  :,  bu- 
giardi .loquaci^  yarij^fìmulatori^  inqme^ 
ti^  (^  intenti  alle  frodi  \  sfortunattnel 

E     2         gio-^ 


et       Della  Metopoiropìi 

£Ìo£o^  i0  forjia,7K9  ladro  ^  traditore  ^  &^ 
/alfarìoy(§'  oitofo  a  Mercm'ialiyche  hau 
no  le  qualità  bmone.  Se  acconfentìrà  la  li'^ 
nea  di  M^trte  y  méggiortneute  qualità  ree 
ne  dmerrafmo  5  efpnJo  dette  linee óMer^ 
curiali  piti  potenti .  tJella  donna  poi  cofi 
mal  PO  fi  e  fogliano  farla  loquace  ft4ór  di 
modoy  di pejfma natura^  ingannatrice^ 
contentiofa ,  e  dedita^  a  venefitijyincanti^^ 
^  fìre^bene  ^ 

Della  linea  Lunare.  Cap.  VII. 
E  la  linea  Lunare  y  ch'efopral^oC^ 
chiofiniflro^faràfortunata:,  Jtgnifi^ 
cara  longa  njita^  eprojperità  nelle  attia-- 
ni  y  (^f  mercantie  per  me?^o  di  OX^tiiga-^ 
tioniye  delle  ambafciate ,  accenna  "piaggi 
molto  longìy't^con  ytile^e  co  honore^  bt^ona^ 
CGmplefiQneyrna  piìù  toBo  inclinata  alllm 
mido'-^guadagniftior  della  patria^  C^  ama 
to dalia  plebe :^da  marinari  ^  corrtcri:,non'^ 


libro  Secondo,  è^ 
tij^fefcatoriy  ^  dagiiBranierL  Sef4* 
tÀ  U  detta  linea  pia  forte  dtlle  altre  ^  fi* 
unificar  a  ^  che  coHui  faràfotto  il  domìnio 
delia  Ltinéi  U  quale  lo  farà  intelligente» 
e  di  huùno  ingegno^  inàuHriofQ ,  ^  molto 
pigile  ^deBro^  ^pronto  in  trattar  'pari  m 
gotijjjaurà  diletto  nelle  mercantie^ne  lon 
ghijjlmi  njiaggiperacqtsay  e  d*  animo  fin* 
£ero^^  huomo  da  bme ,  ^  buon  compa- 
fno^  ma  injlaUie  di penfieri^^  e  di  fropofì- 
iOi e  che  sìa  in  continuo  moto ,  Se  la  det^» 
ta  linea  farà  poi  mat apparente  5  con/k^ 
fa  5  (^  interrott4  in  molti  luoghi  debile^ 
^  Capillare  5  fignifica  debile  compie ffio- 
ne  ^  t^  divede  di  nutritione  5  infermità 
incurabile  i  majfime  ne  membri  fogget^ 
ti  al  dominio  della  Lima  5  quali  fonOy 
il  ceruello  ^  il  quai domina  rifletto  al- 
hfoUanz^a^  l'occhio  fini  firo  5  la  pituita 
naturale  ^  (^  la  flemma ,  breue  njitcì^^ 

B     3 


70       Della  Metopofcopia 
huomoyiU  infelice  ne  t  negotij  ^ patire 
vegli  occhi  5  (^  maffimamente  nel  fni- 
flro^  e  fé  a  modo  di  Catena  ^  patirebbe 
prigionia  di  fopolp  vile  :  Ma  emendo  ella 
notahil^ente  obliqua^  o  in  qualche  altro 
peo^gtor  modo  wfortunata-^pgmfica  morte 
violenta  y  perdita  delt  occhio  fini ftro  per 
qualche  accidente  ^   rimanerà  Borptata 
d\ilc^n  membro  ^pericoli  d^ animali  qua-^ 
dn&pedt:  ^foppeito  dtpeUe ,  pericolo  d'  an-^ 
72egarfijprigtomc  y  ferite ,  g/  altri  infor- 
tunij^  fecondo^  che  in  r^u  modo  5  e  in  yn 
altro  farà  mal  pò  fi  4*  Sefarapoiinter-^ 
fé  caia  da  qualche  Imeafignifica  omicidijy 
^  cfllj  con  perdita  di  roba^fe  effendo 
in  qualche  maniera  infortunata  farà  an-^ 
co  più  delle  altre  valida ,  (gjT  robufia^<y 
fìgniflca^  eh' il  nato  farà  f oggetto  al  do^ 
minio  Lunare  ^^  allora  lo  farà  fvaga^ 
bondo  ^  mendico ,  (^  d animo  yH^  >  (^ 

pie- 


Libro  Secondo .         ^r 
plebeo  y  ^  morirà  mpouertà  5  ^  ìumI^ 

fericL^* 

,^ando  poi  fom a  Inocchio  finiUro  in 
njece  di  Ime  a  ^t  fojj^wfegpi  brutti  5  ^ 
inordinatty  jg^  de  formi  •.fignificam  infn^ 
mia puubltidypericolt  nelfacqua^  ^per^ 
dita  della  Toha .  Se  yìfarà  qualche  circo '^ 
loy  0  neo  5  monticello  foura  la  detta  line  a  ^ 
figntfica  ninncitle  d' import anz  a  con  per i-- 
coligraui^  e  danni  di  perfine  yiih  ^  p^^- 
bee^  eque  fio  bafia*  ,■ 

Del  concorfo della  linea  Saturninsi^ 

con  la  Mercanale  -     Cap.  VIÌI. 

"^  S  la  linea  di  Saturno  defcenderà  nel 
ìftodi  Mercurio  \  fg^ifica  t  huomo  di 
prt-^fondù:  ingegno  7^  e  di  tenace  memoria^ 
incìinaio  alle-  fcieniìe  ^  malinconico  co^i^ 
t^t^ontto^^  (gr  yeràce%fi  farà  e^mle  ,  ma^ 
'fèjor'd  obiiqu.a^(^ malfondata yfgniji^ 
cfipj^om-j  malknope  diffama  natura  5  di, 

E     4  cat^ 


'f%  Della  MètopofcopJa 
mattini  cùHumi  ^  ingannatore ,  ^  de  il  té 
a  liti^j  e  tanto  maggior  meni  e  ^fe  la  detta 
linea  Saturnina  interfecherà  le  altre  li-- 
ne  e  neldefcendere  :  oltre  le  fof  radette  co-* 
fi)  Jtgniftca  pericoli  grauijjlmi , 


Del  concorfo  della  linea  di  Gioue 
con  la  Mercuriale-  Gap.  IX- 


s 


E  la  Giouìaledefcenderànellmg$ 
di  MercurÌ0 ,  f^g^ifica  hnomo  di  per'* 

[etto, 


SeconaO'.  75 

fetto  ingegno  5  ma  di  rea  fortuna  nella  r&- 
ba^  farà  anco giuHo  ,  ^  leale^(^  molto 
dedito  alla  religione  i  dilett er affi  dello [ìu 
dio  delle  leggi  :  ^  elSeudo  tortHofa^e  mal 
conditionata^figniftca  perfonalimulatri'^ 
ccp  di  malanimo  ^  (^  coBumi^  (^  fs  nel 
difendere  alla  linea  diCioue  interfe-^ 
ihera  quella  di  Marte  ^  fìgnifica  perdi-- 
tadi  roi^ha^  huQrm  ingiurio ^oHinato^li-* 
ìì^iofo^ 


74        Della  Metopofcopia 
Del  concorfo  della  Marnale  con 
la  Mercuriale .  Cap,  X* 
E   U  lìnea  Martia/e  defce?2dejfe  neU 
la  linea  di  Mercurio, [ìgm fica,  hmmo 
di  pronto  ingegno^  fugace  ^  ^  afluto^^gio^ 
calore  i  induHrwfo^  @r  molto  dedito  a  gli 
artifici  d'arte  fabbrile  ^  eforfidell^alcìoi-» 
mìa:  Et  ejfendó  malfortunata^  O*  impedì 
ta^fignifica  ladro  ^giocatore  5  e  dìpeffima 
qualità  i animo ^(^  fodomita^  cotenttofo 
molto^(^  dedito  alle  litì^  et  alle  quiftiom^ 


Del 


Libro  Secondo  a  7^ 

Del  concorfo  della  folare  conia 
Mercuriak-^,  Caf>*  XL 
oÀ  folare  Ricadendo  nel  luogo  di  Mer 
\curio^fd  t huomo gmfìo ^  nobde  Mo^ 
riojo^  @*  altiero ,  ded^Xo  a  gli  sludij  delle 
buonelettere^i^  molto  reltgiofQ^(0^  fé  U 
detta  lìnea  e  mal  pò  fi  a^  fa  ChuomopMer* 
bo^ambittofo^poco  tratt  abile  y^  arro^an 
te,  Auertifcdf^  che  fi  ^fì(hm  in  due  modi 
ynire  le  dette  linee^oueroquelia  del  Sole^ 
eh' e  f otto  immediat amenti  À  qmlU^  ^ 
Marte  ^ouero  quella  folare^cU  e fo^ra  ìoc-^ 
^hio  deflro  » 


n  '€      Delia  Metòpofcòjpi^ 


Del  concorfo  della  linea  di  Venere^^ 
con  Mercxirio.   Gap»  XII^ 

SE  U  ItnCA  ài  Venere  difcenàe  nel tuù 
go  di  Mercurio^fà  ingegno fo  molto 3  et 
fnajjlmamente  nella poefia  ^  e  nella  muji-^ 
tdidelitiofo  j  molto  dedito  a  piaceri  ^(^ 
a  giochi  y  con  effer  oltre  modo  amato  da  -le 
donne  :  (^f  efjendo  malpoHa  ^fara  vitìo'» 
foyiBrione^  (^  bujfone^  diUttandofiatr 

Stficij^^  cofevili  ^ 

Dei 


becona 


7 


lelconcorfo  della  Lunare  conì^ 

Mercuriale  .  Gap.  Xlll. 
E  /^  Lunare  difcend^ra  net  luogo  S 
Mercurio  fa  l'huomo  cTeleuato  wge^ 
gm^ma  infi àbile ^^agahndo^  (^  dedite 
a  viaggiy^  alla  mercatura:  attendendcf 
alle  letteréyfarà  mirahilriufcitai  ma^fe  U 
dette  linee  fono  mal  foUe^  fanno  l'buomé 
n^agahondo^fofijiicojngdnnatorei  incon-^ 
'Baut0^  Qontmtiofo^  (|r  inquieto^ 

■■""'e] 


7  g       Delia  Metopofcopia 


Pel concorfo della  Saturnina ,  conia 
.  Gioaiale.     Gap.  XIIJI. 
Oncorrendo  injieme  la  Saturnina^ 

^ ^e  U  Giouiale ,  fiche  queHa  afcen-^ 

da^ftgnifìca  notabili  beni  negli  Babili^f^ 
er  edita  grande  ^e  thuomo  buono -^  (^  bone 
slo^piaceuote^  ckWoypdrco^o^ciofo  pru  - 
dente  spetti  ente  ^  (^  moderator  delle  cofei 
Ma  ./e  la  Satiirnina  defcende  a  quella  di 
GÌQt4>e^  [tonifica  non  coiìfegnaUtaproJpe-' 

rita, 


Libro  Secondo,  75> 

rhà  5  ma  minore  :  ù^fi  le  dette  linee  fono 
mal  formate  sfanno  hmmiminetti.dnat' 
tim  coHumt  5  fuperBitìoft  i^rezjjtori 
d' amici ^'^  de' parenti:^  HoltdJ:,fermii'^U 
folitan  dipefjìmi  coflt^mi . 


Del  concorfo  della  Saturnina, con 
laMartiale.     Cap.  XV. 
E    U  Saturnina  l>nirafjl  con  U  Mar- 
tiak  ffìgntfiuhuormlaboriofo^afpro^ 

belila 


8o  Della  Mecopofcopìa 
helUcofo  5  tumultuofo  ,  wjìdidtore  ^  fedU 
tiofo  5  mgtuHo  5  pertinace  5  (^  maggior^ 
mente  y  fé  fi  'vnifcono  cUlU  parte  fim-^ 
Hra.  Et  fé  dette  linee  fono  oblique  y  0 
mal'  alette  ^fignifica72o  infortuniidtfgra^ 
tie,  (^  'vita  yagai?onday  (^  mala  mortet 
fanno  /'  huomo  adultero  ^fcelerato^  a(òaf-^ 
[ino  j intento  à guadagni  illeciti^  crude-- 
le^  ingiurio fo^ladro^  beflemmiatore^i^ 


emp 


10^ 


Dei 


Libro  Secondo.  il 

iDelconcorfo  della  Saturnina  con 
la  Solare*     Cap.  XV  L 

ìfce  con  U  Sola  re^  Jignifica  granperh 
coli  di  ^rigìonia^^  prfecutìomdi  Pren^ 
cipi^  ^ forfi maU  morte^  mci[fima.mtnte^ 
Je  alcuna  di  dette  linee  farà  obliqua  ^  g/ 
maìpoBa  ^  fuolftgmficar  anco  infortunio 
ne It occhio  dcflro  perdeflujfo ,  epercoJfa$ 
0f  peggio  anco  far à^  fé  la  Saturnina  nel^ 
t  vnirf  conia  SoUre  ,  taglierà  quella  di 
GiQue^tt:)  Marte  auuert^fcafì ,  che  la  Sa^ 
ttirnwajt può  runirconlafolarey  chefm-^ 
€edt  a  q'ytelU  ài  Marte ,  (^  con  la  folate  y 
ch'èjùpra  l'occhio  dejlro  é 


Del 


gx        Della  Metopofcopia 


Delconcorfo  della  Saturnina  con 
la  Lunare,  Gap.  XVII, 
E  U  Saturnina  defcende^  òjivnifce 
con  U  Lunare  ^  fipntfica  mala  fama, 
pericoli  m  acqua  y  di  perder  l  occhio  fini-^ 
Bro^ouero  di  cader  da  alto^maffimamen-^ 
te  yfe  le  dette  linee  fono  malamente  pò  fi  e 
^  malformate  ycioè  oblique  sfanno  l'huo 
mo  malinconico^molto  tuUe,  di  triUipen^ 
furi -^maligno  ^  ^  osi  inalo  . 

Del 


Libro  Secondo 


Del  concorfo  della  Saturnina  j  con 
quella  di  Venere,  Gap.  XVIII. 
E  U  Saturnina  drritid  alla  linea  di 
Venere i  cuero  quella  di  Venere  afcen-- 
de  dU  Saturnina  ^[tgntfìca  perìcoli ,  (^ 
infortuni  ne"" genitali  ^  (^  huomodebdey 
d'immondo  Coito^d" animo  molto fordidoy 
(^  alle  cofè  yili  JoLtmente  intento  ^(^ 
ciò  tanto  maggiormente  quando^  chealcn 
na  £  effe  linee  fono  mal /orinate  ^  @r  m'* 

felicemente  pò  fle. 

F     2  Del 


§4 


Del  coiTcorfo  della  Giouiale,  cori  li 

Marciale»  Gap,  XIX. 
E  U  l  nea  di  Gtone  concorra^  cori 
'^U  linea,  eh  Ma  rte  ^  fu  C huomo  ^4-^ 
g^animo  ^^  molto xirile :,tracondo ^  indip* 
firìofo  3  molto  atto  al gouerm  ^impatief^-* 
te diferuitii^fetiero^f^f  rtgorofo nelgtu-^ 
diedre  altrui .  Ma  [e  alcuna  di  quelle  fa-^ 
Tei  malformata  ^  majjirn amente  U'  Mar^ 
tiale^fa  l  huomo  di  catttut  co  fiumi  ingin** 
riofo  ^  crudele p  feditiofo  -^  calunniatore  y 

rapace^ 


secondo.         85 


innato^ 


Della  vnione  della  Gicuialcj  &  della 
Solare.      Cap.    XX.     ^ 

E  la  Ciouiak  fi  vnifcecon  U  Ime  a 
dei  Sole  ^fignifica  huomo  molto  hono«. 
rato  3  e  dì  gran  valore  ^  ti  quale  af:enderà 
a  gragradi^  (^  farà  inolio  atto  a  gouerni^ 
olire  di  ciò  farà  magnanimo  :>  genetofo^ 
^Undido  ^  C^'  amato  da  Principi  ^  e  dà 

F     3 


§ó  Della  Metopofcopia 
^uei  fauorito  ^^  tanto  maggiormente  y 
fé  la  foUre  afcenderà  alla  Ctouiale  e  (^ 
fé  faranno  ambedue  ben  formate ,  che  fé 
fufle  il  contrario  j  lignificano  poi  vnom* 
Ifra^f^  fmtilatione  delle  cofe  predette , 


fti^/ 


Del  concorfo  della  Jinea  di  Gioue 

con  quella  di  Venere.   Gap.  XXI. 

E  la  Gìouiale concorrerà  conducila 

^di  Venere  5  fa  thuomo  giocondo  :>/^- 

fieuole  di  gran  bontà  ^  e  molto  religiofo^ 

ir 


Libro  Secondo  •  §7 

(^  deuGto  di  Dio  ifarà  grancìemente  a« 
mdto  ddreligiojt^^  potrel^ùc  hauer  qunl 
che  benefit  io  ecclejtafìico  ^  majfimamente 
fé  le  dette  linee  nonfaranno format  e  ma- 
le j  clj  allora  poi  fanno  ì  huomo  fìmuUto- 
fé  di  bonta^  {^  di  religione  §  mafeBeuo* 


U^  ^7  allegro . 


Del 


B  8  Della  MecopofcopLi 
Del  concorfo  delia  Giouiale  conila 
Lunare*  Cap.  XXI L 
E  U  Giocale  con  ia  lineii  delU  Lu^ 
\rìa^odfcende  nel  luogo  d'eJJ'aLunay 
0  le  munda  dlmn  mmicello^o  ne  riceue  da 
quelU  ifig^ific^  bmmo  molto  popolare , 
(gjr  amato  ajfai  dalla  Plebe  ,  ^  geme 
baffa  ^fark  gran  gtiaàagnì  ^(^  hauerk  he^ 
re  dita  5  ma  emendo  ohlìc^t^a  nonhauerk 
tanto  bene  • 


V. 


Del 


^ 


Secondo.         ^^ 


Del  concorfo  della  M ardale  con  ia 

Solare.     Gap.  XXriL 


E  Id  linea  di  Marte  cpcorre  con  que 
^ ia  del  Sole  ^  onero  defcènde  nel  luogo 
di  quella  3  0  le  manda  alcun  ramicello  ^  e 

Jiario  diritte  ambedue  ^  ftgnifìca  huomo 
collerico  5  amljtttojo^feuerù^f^  "virile ^(éf 
dedito  alla  mila  t  a  ^  olire  di  ciò  farà  cm- 

^  dele  ^fuferbo  5  (^  imperiofo  ife  faranno 
le  dette  linee  mal  foH  e  farà  t  hmmo-te^- 
merarto^  inconfiderato  ypreciptìofoyi^'" 

fanguimYÌo  -^  fot  topo  fio  a  pericoli  di fuo^ 
co  y  (g/"  ali arckhugio  5  0  bombarda  ^  efa^ 
rà  mala  morte  ^  e  maggiormente  fé  farà, 
hìterctfa  alcuna  di  qiselle ,  perirà  d'e-vm 
Archibt4giata , 
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Del  concorfo  della  linea  di  Marte 
con  quella  diVcnere.  Cap.XXI V. 
1^  E  U  lìnea  ài  Marte   s'njnirà  con 
^^queU  di  Venere  ^(^  fi  ano  diritte  >,(^ 
ben  forniate  ^oxitro  ^  fé  fi  mandano  alcun 
ramicello^fa  t hnomo  alie^YO^  buon  com- 
pagì70:,dedito  àgiochi^(^  a  piacerti  molto 
Luffuriofo^iracondo:,  (^  gè lofo^a?^i alare 
di  mafiln^ma  arconffttto .  Ma  fé  le  dette 
linee  fono  mal  formate  ^  ftgmficano  huo^ 
mo  di  peffimi  co  fi  a  mi:,  ^  di  fejfrna  L  in- 
furia 


Libro  Secondo .  Pf 

fuimcùn  ogni  forte  dt perfine  ^  dipm  in-' 
giuriofo^  (^  fognato  à  moltipericGli  ^  0 
efjendo  alcuna  di  quelle  linee  tmerjeca^ 
ta;,  patirà  mala  morte  per  alcuno  de  fo- 
fradettìwitij , 


Del  concorfo  della  Marrialecon  la  ' 

Lunare.      Cap/XXV. 
^E  comornv tifino  infieme  la  linea  ài 
^  Marte  conia  Luna^  farai' huomoin^ 
tentò  grandemente  al  far  'pi^ggh  ^  fp^" 
tialmente per  4cqua  farà  vagabondo ^  con* 

tentiofi^ 


^2,  Della  Metopofcopf^ 
tentiofo-^infi  abile  ^  (^  d' animo  poco  fede^ 
le ,  ma  fé  fu J]  ero  oblique ,  o  malformate  s, 
onero ,  che  s  mterfecàjfero  5  jì^nificareb^ 
he bmmo moltointento aglihomicidij^  et 
alle  qt4;iUioni  ,  potrebbe  ef  tre  ferito  ^  e 
mandato  in  efuo ,  e  forfè  anche  ama'^4-^ 
to^  fé  fodero  molto  mddifhoUe  # 


Del  concorfo  della  linea  del  Sole  con 
quella  di  Venere.  Cap.XXVI. 
E  ftvmranm  le  linee  del  Sole  ^  e  di 
^ytincre  ^ftgnifcano  hmmo  molto  be^ 

pigno:^ 


aDroòCConda  ^j 

mgnO';,  giocondo  ^  allegro  5  eprof^erofo^^ 

di  huonì costumi^  ereli^tojo  5  e^  che  ha-» 
nera  hmori  nella  religione  ^fe  et  attende-- 
r^5  farà  amato  da  Donna:,  (^  dalli  amici 
oltre  modo ,  f^  farà  buona  morte  5  Ma  fé 
quelle  lince  faranno  malformate^  ftgntfl^ 
caranno hfsomoniQlto effeminato^  àappo^ 
co^promo  alla  libidine  ^  C^  a' piaceri  ^iè§ 
toslo^  che  a  negottj  -^grauiè 


«-^sr^-i 


Be 


p  4       Della  Metopofcopia 


Del  concorfo  della  Solare  con  la 
Lunare,  Gap,  XXVII. 

SE  le  linee  del  S  ole '^e  della  Luna  con 
correranno  infeme  5  e  che  pano  ben 
formate^  (^'  in  modo^ch'vna  fol  linea  ap^ 
pàrerà^fignificanoforte^i^  robuftanatu-^ 
^^^(^lo nga  ruita ,  ^feforma^ero  njn 
angolo  apprejjfo  il  nafo  lignificano  gran 
feicità^eJSendopero  nelre  fio  dritte:  Ma 
f^f^Jfero  oblique  5  ^  male  apparenti  fì^ 

gmfi- 


Libro  Secondo.  ^^ 

gìitficdno  njita  debile^  fé  htne  affai  hr^ga. 
'ìf  non  molta  profferita  . 


Del  concorfo  della  linea  di  Venere 
con  quella  della  Luna. 
Gap-  XXVIIL 
E  concorreranno  tnfieme  la  iheadi 
Venere^e  della  Luna  ^lignificano gr^ 
felicità  in  acquino  di  robe  per  via  et  ami- 
ate di  donne ,  0"^  huomo  molto  ^erfattle^ 
piacetioie  ^  (^  praticabile  attenderà  a 

nego^ 


p5  Della  Metopòlcopia 
negotij  3  (§^  £irKo  a  piaceri^  (^  farà  felice 
con  U  moglie ,  e  figliuoli  :  Ma.  fé  Jay  anno 
malformate^e  deboh^fgntficano  compie f 
ftoneflemmaticapiH  del  donerete  non  così 
trofherofo:e  tutti  i  jfopradetttfgnipcatì 
hauerà  rime  (fi  molto  ;  (gjr  peggio  farebbe^ 
fé  fuflcro  obli^tie^  &  mter fecale  . 


ì  fgnifopra  f  occhio  deflro  hano  qua^ 
fempre  minacciato  dif^ratie  de*  Precipt^ 
priuatiom  df  dignità. pericoli  dift^oco  ^  et 

fopra 
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fopT^  il jiuijÌTo 'pubblica  infamia  n^perico-> 
lo  in  acqua<^€ perdita  degli  occhi  • 
Delle  fecce  Età  dei  Nato  conforme^ 
al  dominio  deTette  Pianeti. 

Gap.  XXIX. 
Olùmeo  nclt <ultimo  Capitolo  del 
quarto  libro  del fuo  quadripartito 
difìribnife  tetk  dtll'huorJ20  injìuepar'^ 
ti  inegu ali '^afjegn andò  ctafcuna  a  vno  di 
fette  Pianeti ,  fecondo  bordine  loro ,  che 
hanno  in  Cielo ,  incominciando  perlapri^ 
ma  Età ,  che  è  l' infantia  dalla  Lima , 
come  quella  5  che  e  a  noi  più  wicina ,  e 
terminando  C  njliima  Età  à  Saturno^ 
che  e  il  pm  alto  'Tianeta  di  tutti .  In  cia^ 
fiuna  adunque  di  queìl e  Età  accader à  al 
Nato  generalmente  quelle  cofe^  che  con-' 
$iengano  alla  natura  del  Pianeta^  che  do^ 
mina  in  quella  età^^  come  la  prima  dell'In 
fantui^  ctì  e  di  qt^attro  anni  ^  è gouernat^ 

G  dalla 


p  8  Della  Metopofcopia 
dalla,  Luna^  U  qude  èpienadhumidita^ 
(^  in  e^a  ti  nato  riceue  puoco  nutrimeto^ 
epoca  foYZ^x  della  para  ragioneuoleiSefn'^ 
rà  dunque  nella  front  e  la  linea  Lunare  va 
lida^  allora  ti Natopajjeràfelicemete  que 
iti  quattro  anni  della  nntritione  ^  efar^ 
buono  accrefcimento  •  Se  per  lo  contrario 
firà  mal  format  a^(^  confufa^  o  mancane 
te  del  tutto  ,  ^  infiettuofa^  o  capillare ^a-^ 
uer ràuche  il  natolo  non  hauerà  vita^òpur 
molto  dijflcile  nutritione  y  e  farà  pieno  di 
efcrementitia  materia^  ^f^H^^^^  ^^  ^^^^^ 
anni  a  molte  infermiti  del  corpo  » 

La  feconda  età  dellapueritia  è  d'4^ni 
dìeci[  5  cioè  dal  quarto  in  fino  al  decimo 
quarto  compiuto^,  e  quefìa  egouernata  da 
Mercurio^nella  quale  fi forma-^^  meglio 
perfettiona  la  parte  ragioneuole^  che  l*huo 
mo  air  ora  incomincia  àfarfi  capace  delie 
Luone  difciplim  y  de  bugni  co  fiumi  i(^ 

efX'^ 


Libro  Seeondo.         ^^ 
effercitij  ìnuitatoui  dalia  natuYa^^  ^  daL 
i  ajjkefattiom . 

Se  faranno  adunque  le  linee  ^Mer^U'^ 
fidi  felici  ^fajfaramoltofelicemete  que-^ 
0a  età^(^farà  hmn  progrejfo  nelle  cogni 
tieni  humane  i  fé  per  lo  contrario  faranno 
infortunate  '^farà  in  queHopoco  fortuna^ 
to^(^  farà  poco  progreffo  negli  Hudij . 

l,aterzj>  età  dell' adolefeenz^  e  d'etto 
anni^incominciando  dal  quartodecimo  /»- 
fao  al  vigejìmo  fecondo  cempiuto  ^  quali 
anni  fi  riferì  fono  al  dominio  di  Venere^ 
incominciado  allora  ad  aprir  fi  i  meati  dt 
genitali^  (^  k  generar  ft  lof^erma  ^  ^  al* 
iora  il  nato  fi  fìnte  Bi  molato  molto  dalla 
incidine . 

•S*^  la  linea  Venerea  farà  ben  format  a^ 
haùerà  il  nato  gran  parte  delle  qualità 
già  defcritte  di  Venere . 

$  e  fata  debile  U  line  a ,  debili  faranno 
G     % 
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anche  ejje  ^ua!nà  .  -. 

Se  farà  troppo  tnfle(òa^  atnterfecata.^ 
Qconfufd^^fafdd  nata  nj\tiofQAffatto^(^ 
pitrticoUr mente  nella  Ufctuia^  g/  glis  n^ 
Potranno  aw^enìre  molti  mali . 

hd  quarta  età  delia  Giouanez^>che  è 
la  mez^zj  età  dell'  htiomo  ^}  danni  zi, 
cioè  dalli  1  z.. compiuti^  (ino  a  4^.compiu^ 
ti^  £r* ègouernatadalSoUyìéclqualteTn^ 
fo  Nr^iomo  acqm  fi  a  autorità^  (^  gra-^ 
ulta  nelle  fue  attioni , 

Se  dunque  la  Imea  folate  farà  njtgara^ 
fa  3  ^  felicemente  fitnat  a  ^  ti  nato  haue- 
ràfanitày  eprofpentà in  queBi  ii,  anni^ 
(^  farà  gran  progre^  ne  gli  honori^nelU 
rtputxtìone  fecondo  lo  flato fuo  y  cenueTr^ 
fando  eon  Jipbta ,  e  con  Signori ,  (^  con 
molto  fuo  contento  . 

Se  per  lo  contrario  ella  farà  debole ,  o 
cancellata  ^  o  breuc  ^  o  interrottatn  molti 

luoghi^ 


Liì)roScccriclo,  io! 

ìmghì  ^ftgnifica  debolezza  dìnjiìd^ffef- 
yj  tnfirmità^  ^nlta^epoco  atto  aglthove< 
Th  &^  ^  wita  honorata. 

Se  farà  poi  obliqua  5  i  ìnterfecata^^ò 
d'altra  mamerd  mfortm7é.ta^pGtrcbhepa^ 
tire  grandi  infortunij  miai  tempo  ilna^ 
lo^  come  infermità  ^  dijlrdtk  de  Prenci" 
pi}  prigionie  5  ^  cofefimiii^^  ddnni  negli 
occhi:,  (s" particoUrmente  dei  deHro^  (^ 
forfi pul?hli€4  morte  5  (^  altre  cofecatti^ 
uè  :>  chefiole  apportar  il  Sole  /quando  è  /»- 
Jortunato  ^fecondo  la  grauiià  dcliinfor^ 
fortunio  * 

La  quinta  età  fida  a  Martefer  lofpa^ 
tio  danni  quindici  compiti  tnlino  alli  j  8. 
iomputand^  dalli  quaranta  tri  ,  (^ 
queUi  faranno  cornviuti ,  In  quejì^ta 
dunque  l'huomù  e  fuggetto  alle  fatuhe^ 
^  a  i  tramagli  come  ccBanie  de'  fenfi  ^ 
S'adtmque  la  linea  Martia!e  farà  ben 

G     3  dif^O' 


I  o  i  £>ella  Metopofcopia 
ài^oHd^ehm  formata,  ,  pafjerà  il  nate 
felicemente  queff  età  i  altrimenti  effendo 
fùFla  male ,  patirà  nello  fpatio  di  detta 
€t à grani  malétie  ^gran  traiidgli  y  e  Itti^ 
inirnicitiey  ^  inqtiiete^^ay  (^ forfì anm 
mala  morte  ^  effendoui  Caratteri^  efegni 
implejji  con  la  mala  di§^of  tiene  congiun* 
tiy  @r  confignifcatione  atta  à  ciò  . 

La  fé  si  a  età  fenile  è  trii^uita  à  Gio^e^ 
^  e  d'anni  2  2-,  dalli  5  8  compiuti infìno 
din  yo.fnitìjnel  quale  [fatto  ditefoin^ 
cominciano  àceffar  le  fatiche^  i  trauagli, 
^  i pericoli  minacciati  da  Marte^  e  l'hm 
mo  attende  fik  alla  quiete ^  (^  con  canuta 
fenno  alle  f tèe  co  fé  attende  confm  ripcfoy 
epace^^  ne  alprecipitio  della  volontà  allor 
fi  ^olge  5  ma  conprudenzjt  :  (^  è  allora^ 
molto  ojfitiQfo  ruerfo  le  genti ,  g^  è  anco 
deftderofo  ddtbonorey  ambitiofo  della  le"- 
de  ^e  della  Itùer alita  minifìro ,  con  e  erU 

mod^fìias 


Libro  Secondo  i  toj 

ìBoiefiia^f^  granita  jUonde  e  fendo  do-- 
ite  ben  diipofio ,  rUuceranm  grademente 
minato  le  co/è  predette, i^  fono  molto  ef- 
fcaci.  Altrimente  auuerrà  ejfendo  la  li'* 
ne  a  di  Gioue  mal  format  a-^ò  m  altìo  modo 
infelice  inqmsla  età  Giornale:  ftgntfican 
do  trauagliy  perfecutioni^  fò/  infelicità^ 

Vvltimaetà  di  Saturno  della  decre^ 
pitaè  da  70.  anni ìnfino  aire  fante  della 
'imitai  ^  per  lo  pia  conforme  gli  aflrologi 
(e  non  per  neceffitàfa  detto^ma  conforme 
al  moto  ordinario  della  buona  dijfoftio*- 
ne)  daquefla  linea  U  "H^ien  fegnato [wo 
alli  p  8 .  (^  imendedofì  del  tempo  inordi^ 
natamente fegnato  per  quanto  il  refi  ante 
della  "uitafleHende ,  la  quale  e  mifera^ 
debole ,  (^  impotente ,  ejfendo  allora  con 
pQcaforz^  ^  @r  hauendo  quaftfopito  tutti 
ifenftì  fé  far  adunque  la  linea  Saturni^ 
na  ben  formata  pafferà  ti  nato  que fa ,  età 

G     4  con 


ì  04  Della  Metopofcopia 
co?i  minor  trauaglio^  e  U  mortefuafardfa 
finsLturale.  Emendo  poi  infelice^^  inmìje^ 
vìa  ^  ^ pouertà  ^  infìno  alt vltimo  de lU 
yita  in  tutti  imodi  tratiagliato  morir ajji^ 
^  quefto  in  quanto  alcorfo  naturale  5  che 
amila  lineasi^  altre  infiemenonpeme^ 
cejjità  parlando^ma  come fctentifìcamen^ 
terucderpotrajji^^ [tè  ^eduto^come an-» 
co  delle  altre  s^intende  ^  accader  puotei 
rimettendo  ciò ,  che  dalla  dif$inapote?j^ 
yitn  de.fìmato^  -Q^  prede (linato^  inteden- 
dojì  fempre  tofteruatione  folo  contem- 
plar jì  delle  fecotMe  caufe  mediatamente^ 
conforme  alla  Santa  Chic  fa  Romana  (fa-- 
uà  • 


IL    FINE. 


DE'  CAPITOLI. 

9 

Ella  fronte  foggetto  di  queita 
__      fciendaXap.  I.  car.i^ 

Del  numero  delle  linee  natuùli  del- 
ia frontefecoodola  lunghez,za di 
qaeHaj&quaifiano  le  linee  depu* 
tate  a  fette  Pianeti  ^  C  delle  linee 
non  naturali. Gap. 2.  15 

DeMa  quantità  di  ciafcuna  linea  dei- 
la  fronte.Cap.j.  24 
Del  colore  delie  lìnee. Gap. 4.       %6 
Della  quatità  delle  linee rifpetto  alla 
|igurationloro»Gap.5,  27 
Dì  varie  figure,  &  fegni  ^  porri,  nei, 
macchie,  &  cofe  tali.che  fi  veggo- 
no  alle  volte  nelle  linee  ,  &  anco 
per  tutta  la  faccia.  Cap.7.         3  8 

Del- 


Tàuoh 

Della  commenfuratione  delle  linee 
principali,  e  del  tempo ,  &  dell'ef- 
fetto d'ogni  altra  linea .  ò  fegno. 
Gap.  8.  42 

Deiraccrefcimento ,  &  fparimento 
delle  linee,  &fegni,  e  di  quelle;^ 
chedinuouo  nafconocon  fegni, 
nei;,  porri,  croci,  fiamme^  cararte- 
ri,&  altri  molti  vari).  Cap.p.   46 

Che  fideuehauer  riguardo  nel  giu- 
dicare à  quelle  cofe  ^  checonuen- 
gono,  edi(conuengono  infieme* 
Cap.io;  48 

Lihro  Secondo. 

Ella  linea  Saturnina.  Cap.i, 

Della  linea  Giouiale.  cap.  2 .  54 

Della  linea  di  Marte^cap,  j .  58 

Del 


Cella  linea  del  Sole.  cap4^ 


Della  linea  di  Mercurioxap.^»      66 
bella  linea  Lunarexap.7.  6B 

Del  cócorfo  della  lineaSaturnina  coii 
la  Mercurial,e.cap,8*  7 1 

t)el  concorfo  della  linea  di  Gioue  ce 
,    laMercuriale.cap.p.  j% 

Del  concorfo  della  Martiale  con  la 
Mercurialexap.io.  74 

Delcoeorfo  della  Solare  con  la  Mer- 
curiale-cap.u,  71 
Del  concorfo  della  linea  di  Venere^, 
con  Mercurio,  cap.i  i.  70 
Dei  concorfo  della  Lunare  co  la  Mer 
curialexap.ij.  77 
Del  concorfo  della  Sattùrnina  con  la 
Giouialexap.14,  78 
Del  concorfo  della  Saturnina  conia 


Tauoìa 
Del  concorfo  della  Saturnina  con  h 

Solare.cap.  15.  8i 

Del  concorfo  della  Saturnina  con  la 

Lunare.cap.17-  82 

Del  cócorfo  della  Saturnina  con  quel 

la  di  Venere. cap.  18.  83 

Del  concorfo  della  Giouiale  con  la 

Martiale.cap,  ip.  84 

Della  vnione  della  Giouiale  ^  &  della 

S0lare.cap.20.  8f 

Del  cocorfo  della  linea  di  Gioue  con 

quella  di  Venere. eap.2i.  85 

Del  concorfo  della  Giouiale  con  la 

Lunare,  cap.2  3.  88 

Del  concorfo  della  Martiale  con  la 

Solare.cap.25.  89 

Del  concorfo  della  linea  di  Marte 

con  quella  di  Venera.-»,  cap.24. 

90 

Del  concorfo  della  Martiale  con  h 

Lu^ 


de  Capitoli . 
Luoare.cap.ij.  "  9\' 

Del  cocorfo  della  linea  del  Sole  coti 
quella  di  Venere,  cap.26^0         $% 

Del  concorfo  della  Solare  con  la  Lu- 
nare. cap.27,  ^4 

Del  concorfo  della  linea  di  Venere 
con  quella  della  Luna. cape2  8.  9$ 
elle  fette  Età  del  Nato  conforme 
z\  dominio  de  fette  Pianeti ,  cap. 


A-      Jm  a         X      A^       -df 


IN  VENETIA,  M.DCXXIX. 


Per  Euangelifta  Deuchino 
Én 
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